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PRESIDENZA DEL CONSIGIJO DEI MINISTRI

II Esposizione nazionale
delle piccole industrie e dell'artigianato, in Pirenze.

Con decreto 12 gennaio 1026 di S. E. 11 Presidente del Consiglio
dei Afinistri, registrato allg Corte del conti 11 2 febbraio successivo,
al registro n. 2 Finanze, foglio n. 1¾, la Camera di commercio ed
industria dolla provincia di Firenze ò stata autorlzzata a promuo-
vera, a termini e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923,
n. 3740, convertito nella legge 17 aprilo 1925, n. 473, la II Esposizione
nazionale delle piccolo industrie e dell'artigianato, che avrà luogo
a Firenze nella primavera del corrente anno.

Mostra internazionale della strada, in Milano.

Con decreto 3 febbraio 1926 di S. E. 11 Capo del Governo, regi-
strato alla Corto dei conti 11 18 detto al registro n. 3 Finanze, 10-
glio n. 12, il Comitato ordinatore attraverso l'Ente autonomo Fiera

campionaria di Milano, è stato autorizzato a promuovere, a termini
e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, con-

Vertito nella leggo 17 aprilo .1925, n. 473, la Mostra internazionale
della strada cho avrà luogo a Milano nel mese di settembro 1926.

LEGGI E DECRETI

.
Numero di pubblicazione 560.

LEGGE 4 febbraio 1926, n. 205.

Conversione in legge del II. decreto 6 novembre 1024, n. 1885,
cho dichiara monumento nazionale la casa dove nacque Giovanni
Pascoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertitö in legge il R. decretö 0 novembre 1024, nu-

mero 1885, che dichiara monumento nazionale la caso dove

nacque Giovanni Pascoli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sin inserta nella raccolta ullleiale delle leggi e dei d,ecreti
del Regno d'Italia, mandando w chtunque spetti di osser-

varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI - ŸEDELE.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 561.

LEGGE 11 febbraio 1996, n. 296.

Conversione in legge del R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1736,
che accorda agevolezze fiscali alla.industria delle marmellate,
gelatine ed altre conserve di frutta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ IiELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senath e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

926 Esposizione di belle arti, in Roma.
Articolo mioo.

Con decreto 8 febbraio 1926 S. E 11 Capo del Governo ha auto.
rizzato af sensi e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre
1923, n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, la Società
degli amatori e cultori° di bèHe arti in Roma a pronmovere la

92a Esposizione di belle arti che avrg luogo in Roma nel marzo 1926.

UFFICIO ASSISTENZA REDUCI E FAMIGL1E DEI CADUTI.

E' convertito in leAge il R. decreto 23 ottobre 1931. n. 1T3G,
che accorda agevolezze fiscali alla industria delle marmel-

late, gelatine ed alt,re con«erst di frutta.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Statõ,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei dcereti
del Regno d'Ïtalia, mandand'o o chiunque spotti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Conferimento di speciale diploma di benemerenza• Data a Roum, addì 31 febbraio 1920.

Con provvedimento del 2 febbraio corrente anno è stato conferito
al sig. Ciufici Enrico da Mompeo (provincia di Roma) lo speciale VITTORIO EAI.kNEELE.
diploma di benemerenza Istituito con decreto Ministeriale 11 no-

vembre 1910'per l'opera zelante e disinteressata spiegata durante 11

periodo bóllico e successivamente a favore dei combattenti e loro
VOLPI --- ÛELLTZXa.

famiglic giù meritevoll di soccoro. Visto, il Guardasigilli: llocco.
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Numero di pubblicazione 562.

LEGGE 11 febbraio 1926, n. 297.
.Gonversione in legge del R. decreto-legge 25 dicembre 1924,

n. 2099, che proroga al 30 giugno 1925 la temporanea abolizione
del dazio sul framento ed altri cereali nonchè i divieti d'espor.
tazione sul frumento, sulla farina di frumento, sul semolino e

sul granturco giallo.

VITTORIO EHANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAþIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Xoi abbiamo sanzionato e promulghiaano quanto segue:

Artidolo unico.

E' convertito in legge il R: decreto-legge 25 dicembre 1924,
n. 2000, cht iproroga al 30 giugno 1925 la temporanea aboli-
zione del dazio sul frumento e altri cereali, nonchè i divieti
di àsportazione sul frumento, sulla farina di frumento, sul
seinolino e sul granturco giallo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regho d'Ita.lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge deRo Stato.

Data a Roma, addì 11 febbmio 1926.

VITTORIO E3fANUELE.

ŸOLPI - ËELLUZZO.

Vistp;1 Guardaatgilli : Rocco.

Numero' di pubblicazione 564.

REGIO DEORETO 7 febbraio 1926, n. 269.

Approvazione del nuovo ordinamento fondiario per la Co.
Ionia Eritrea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento
d'ella Colonia Eritrea;

'Visto l'ordinamento fondiario per la Colatiia stessa, ap-

provato con R. decreto 31 gennaio 1000, n. 378 ;
Visti i Regi decreti 3 settembre 1914, n. 1059, e 26 no-

vembre 1914, n. 1303, ed i decati Luogotenenziali 10 gen-
naio 1916, n. 96; 26 maggio 1918, n. 794, eG giugno 1918,
n. 859;

Riconosciuta la necessità di modificare il predetto ordi-
namento e di riunire contemporaneamente in un solo tesM
tutte le disposizioni vigenti in materia;

Sentito il Governatore delPEritrea;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministyi;
Sulla proposta oil Nostro Ministrö Segretariö di Staté

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'unito ordinamento fondiario per la Co-
lonia Eritrea, visto, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro

Segretario di Stato per le colonie.

Numero di pubblicazione 563.

LEGGE 11 febbraio 1926, n. 298.
Conversione in legge del Itegi decreti 28 agosto 1924, n. 1320;

28 settembre 1924, n. 1462, e 20 ottobre 1924, n. 1648, che provve=
dono alla sistemazione dei divieti d'importazione e di esporta=
zione delle merci.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti del 28 agösto 1924,
n. 1320, del 25 settembre 1921, n. 1402, e del 20 ottobre 1924,
n. 1018 che hanno stabilito le modalità per la imposizione
dei difieti di importazione e di esportazione delle merci, le
nuove' tabelle delle merci vietate ed il temporaneo divieto di

esportazione del granturco ja,11o.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillõ dello State,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ýOLPI - BELLUZZO.

hto, il Guardusifilu : Rocco.

Art. 2.

I Regi decreti 31 gennaio 1900, n. 378; 3 settembre 1911,
n. 1059, e 26 novembre 1914, n. 1393, ed i decreti L110gote-
nenziali 10 gennaio 1910, n. SG; 20 maggio 1918, n. 704, e

6 giugno 1918, n. 859, sono abrogati.

Ørdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nWUm raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italiai, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo.osservare.

Datö a Rö'm«, addl 7 febbraio 1926.

VITTORIO Ì¾IANUELE.
MUSSOLINI -- P. LANzA DI &'ALEX.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1926.

Atti del Governo, registro 245, foglio 200, - COOP.

Ordinamento fondtario per la Colonia Eritrea.

TITOLO I.

DEL BEGI3IE GIURIDICO DELLE TERRÐ.

Art. 1.

Spetta allo Stato italiano la proprietà del suolo delhi
€olonia, salvo i diritti delle popolazioni indigene a norma
del successivo articolo, e quelli che possono compete e a

terzi, in forza di un titolo, che provenga dal Governo ita-
liano o sia dal medesimo riconosciuto.
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Art., 2.

Sarannö rispettati i diritti delle pöpolazi'oni indigene
sulle terre, sulge acque e sui boschi, da esse goduti confor-
memente s alle antiche consuetudini locali.

'Art. 8.

Fanno parte del demanio pubblico:
a) le strade ferrate e le strade rotabili costruite dal-

l'Amministrazione, le vie carovaniere e le vie necessarie
al transito della pastorizia trasmigrante ;

b) il lido del mare, i porti, i seni e le spiaggie;
c) le porte, le mura, le fosse, i bastioni delle piazze

da guerra e.1e fortezze;
d) le /linee telegrafiche .e telefoniche;
e) i beni in genere destinati alPuso pubblico.

La destinazione, il modo e le condizioni delPuso pubblico
sono determinate da disposizioni speciali.

'&rt. 4.

Salvi i diritti delle popolazioni indigene a norma del

pocediente articolo 2, sono demaniali i corsi d'nequa an-

che subalvei, le principali linee d'impluvio e le sorgenti
naturali.

-
Di' dette acque non può venir concessp che il diritto

d'uso, subordinato alle esigenze di pubblico interesse, limi-
tatamente ai bisogni del fondo. Il sopravanzo rimane de-

maniale.
Nessun lavoro di derivazione o raccolta delle acque stesse

potrà essere eseguito senza espressa autorizzazione del Go-

verno, nella quale saranno stabilite le modalità e le condi
zioni della concessione.

Sarà, in ogni daso, in facoltà del Governatore di rego-
lare Puso delle acque, di cui al primo comma del presente
articolo, da parte de11e popolazioni indigene.

Art. 5.

Appartengono al demanio disponibile della Colonia:
a) i terreni già spettanti a tribù o frazioni, stirpi o

famiglie indigene orav estinte, che non siano passati di fatto
in possesso od uso di altre stirpi o popolazioni;

b) i terreni che si trovino nel diversi casi di devolu-
zione allo Stato secondo lla consuetudine indigena;

c) i beschie le foreste su cui non rien1tino diritti di

popolazioni indigene;
d) le miniere, le cave e le saline, salvi per altrõ i

diritti del soprasuolo;
c) i territori del bassopiano orientale e di quello occi·

dentale, non abitati da popolazioni a sedi stabili.

Sui territori di cui al presente articolo non potranno, in

ogni modo, essere concessi terreni a scopo di colonizzazione,
qualora sussistano traccie di coltivazione da parte degl;
indigeni.

Su detti territori dovra inoltre essere sempre tenuto
conto della necessità delle popolazioni indigene per colti-
vazione e per pascolo, in relazione al loro sviluppo demo-

grafico.
Art. G.

Potranno essere riavocate allo Stato, passando, secondo
Ì casi, a far parte del demanio pubblico o di quello dispo
nihile, le terre di cui all'art. 2, quando:

a) debbano avere una destinazione di uso pubblico o

debbano venire occupate per l'esecuzione di opere di pub

blico interesse o risultino comunque necessarie per esigenze
di ordine militare o di un pubblico servizio;

b) occorrano per la formazione o Pampliamento- di cens
tri urbani.

Art. 7.

Tutti i provvediménti relativi alle materie che fõrmand
oggetto dei precedenti articoli enranno presi con decreto mo-
tivato del Governatore della Colonia, sentite le ragioni-degli
interessati.

Art. 8.

I diritti sulle terre, spettanti at terzi a' sensi de1Part. 1,
saranno soggetti ad espropriazione per causa di pubblica
utilità legalmente riconosciuta e dichiarata, e piemesso il

' pagamento di una giusta indennità, secondo le norme del
titolo IV.

La dichiarazione di pubblica utilità e la pronunciÀ del-
Pespropriazione vengono fatte dal Governatore, che fissa
con motivato decreto anche Pindenpità spettante all'espro-
priato.

Art. 9.

Le terre di cui alPart. 2 saranno sottoposte al paga-
mento di una imposta fondiaria, lla quale potrà anche es-

sere compenetrata nel tributo generale gravante sulle po-
polazioni indigene.

Art. 10.

Il Governatore della Colonia avrà facoltà di rilasciare
terreni demaniali in godimento ad indigeni della Øólonia'
in proporzione del loro bisogni, dietr.o pagamento di un

canone annuo e nei modi che saranno particolarmente sta-
biliti.

Art. 11.

Le terre e gli altri immobili e i relativi diritti, dovunqué
,
spettanti al demanio, a cittadini e stranieri, od a chiunque
spettanti entro le zone edilisie, sono soggetti al regime gina
ridico italiano, salvo le speciali disposizioni stabilite acl

presente ordinamento.

Art. í2.

Ogni contratto o patty relativ.o a þassaggio di proprietä
e di ogni altro diritto afferente ad immobili urbani ò am-

messo senza speciale autorizzazione governatoriale.
Tale autorizzazione è invece necessaria quando il con-

tratto o il patto ei riferisca ad immobili di altra natura.

Art. 13.

Chiunque si impossessi indebitamente di un terreno de-
maniale o sottoposto al regime giuridico indigeno, sarà

punito con ammenda sino a lire diecimila, convertitW1e a

norma di legge, e salvo le altre pene che siano applicabili
ai sensi del Codice penale.

TITOLO II.

DELLA COLONIZZAZIONE.

Art. 14.

I terreni del bassopiano orientale ed öccidentale della
Colonia spettanti al demanio disponibile, tenuto conto delle
necessità delk popolazioni, potranno essere destinati alla
colonizzazione.
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Le contesaioni agricole di cui al Capo I del Titolo III
del presente ordinamento potranno essere accordate esclu-

sivamente sul demanio riconosciuto disponibile a termini
delPart.- 15 nel bassopiano orientale ed in quello occiden-
tale della-Colonia.

Art. 15.

Sarà provveduto dal Governo della Colonia all'accerta
mento dei diritti sulle terre spettanti al demanio disponi
bile a norma delPart. 5; nonchè alla delimitazione delle
zone che, a norma della lettera c) dello stesso articolo,
debbono intenderei come appartenenti al bassopiano orien
tale ed occidentale.

TITOLO III.

DELLE CONCESSIONI.

Art. 16.

La concessiöne è il conferimento, da parte del Governo,
del diritto di godere di una cosa immobile allo scopo, nel,
modo, per il tempo stabiliti nelPatto relativo, conforme-
mente alle disposizioni contenute nel presente Titolo.

OAro I.

Concessioni a scopo agricold.

EszIoNa .I. - Delle varie specie di concessioni.

Art. 17.

Nel limiti di cui alPart. 14 potrannö essere fatte con-

essioni a scopo agricolo solamente nel bassopiano orien-
tale ed in quello occidentale della Colonia, quali saranno

stati delimitati con decreto del Governatore:

a) ad:agricoltori itÀliani provvisti di capitali, che con·

ducano personalmente l'azienda;
b) a capitalisti od a società di capitalisti, a società di

produziorie legalmente costituite o ad altri enti morali ri-

conosciuti dalla legge, che assumano una intrapresa agTi-
cola.

Le concessioni di cui alla lettera a) prendono la deno-
minazione di concessioni della prima specie e sono accor-

date con decreto Governatoriale.
Le concessioni di cui alla lettera b) prendono il nome di

concessiqui della seconda specie e sono accordate con de-
creto Reale, su proposta del Governatore, sentito il Consi-
glio Superiore Coloniale.

Art. 18.

JA concessioni della prima specie saranno fatte tempora-
nemment per una durata non maggiore di anni trenta e

per una estensione non inferiore a duceento ettari nè supe.
riore al trecento.

Art. 19.

ColuÍ che domanda una concessione della prima specie
dovrà giustificare la immediata disponibilità di un capi-
tale non inferiore a lire mille per ettaro e proporzionato
al genere di coltura che si propone di eseguire.

L'ammontare del capitale sarà determinato dal Governa-

tore, il quale giudicherà sulla sufficienza delle prove di

disponibilità fornite.

La somma di cui al precedente capoverso dovrà essere

impiegata nella concessione entro il termine di tre anni,
pena la revoca della concessione.

Art. 20.

Il concessionario dovrà, sotto pena di revoca della con-

cessione, dirigere personalmente l'azienda, tissando la sua

residenza in Colonia, e mettere a coltura nel primo trien-
nio almeno il terzo del fondo e completarne la coltura in
un quulquennio dalla data della concessione, salvo quella
parte che sia incoltivabile o debba essere razionalmente cle-
stinata ad altri usi.

Trascorso il triennio od il quinquennio, ove il fondo non

sia stato posto a coltura nei termini e nelle proporzioni
suddette, sarà in facoltà del Governatore di limitare la
revoca a quella parte della concessione lasciata incolta.

La concessione sarà revocata anche per la parte lasciata
al concessionario, qualora questi, successivamente, non

adempia per intero ai suoi obblighi nel termine di un

anno.

Art. 21.

Le concessioni di cui trattasi sono sottoposte al paga-
mento di un canone annuo, che sarà determinato secondo
il disposto del successivo art. 23.

Art. 22.

Dopo trascorsi almeno cinque anni dalla data della con-

cessione, il concessionario, che.abbia adempiuto agli oh-

blighi sopra indicati, potrà operarne l'acquisto in totalità
o in parte e divenirne libero ed assoluto proprietario me-

diante il pagamento di una somma corrispondente alla ca-

pitalizzazione del canone annuo, da effettuarsi secondo il

disposto dell'articolo successivo.
Nel caso di acquisto totale, il prezzo potrà essere pa-

gato per metà alPatto delPacquisto e pel rimanente in

cinque rate annuali, pel pagamento delle quali l'Ammini-

strazione, oltre l'ipoteca di legge, godrà il privilegio sta-
bilito nel 1° capoverso dell'art. 32.

L'acquisto parziale dovrà essere fatto contro pagamento
in contanti, fermi stando i patti dell'atto di concessione
per il rimanente del terreno concesso e fermo stando il

privilegio di cui al 1° capoverso de1Part. 32 nnche sui
frutti della parte acquistata.

Art. 23.

All'atto della concessione il Governatore della Colonia
stabilirà Pimporto e la decorrenza del canone annuo da

applicare per le concessioni della prima specie, tenuto conto
della loro natura ed ubicazione.

Il canone così stabilito per ciascuna concessione alPatto
del rilascio rimarrà invariato per tutta la durata della me-

desima.
Contemporaneamente sarà anche stabilito il saggio, al

quale dovrà effettuarsi la capitalizzazione del canone per
le concessioni di cui venga operato il riscatto nel succes-

sivo triennio.
In vista delPentità delle spese occorrenti per Pimpianto

e della natura delle speciali colture cui i terreni siano de-

stinati, può essere accordata Pesenzione dal pagamento del
canone per un periodo di tempo non superiore al quinto
delPintera durata della concessione.

Qualora il concessionario abbandoni la concessione o que-
sta sia revocata prima che sia trascorsa la metà delPintera
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durata, egli sara tenuto a corrispondere le rate di canone

di cui abbia giA goduto Pesenzione.

Art. 24.

TA cöncessiöni della seconda specie tömprendonö quelle
di estensione superiore ai trecento ettari e non potranno
superare la estensione di ettari.diecimila.

Di regola, le concessioni poiranno essere accordate quando
ne sia possibile Pirrigazione con le acque dei fiumi o dei
torrenti; l'estensione della concessione non ,potra mai essere

.superiore alla superficie, che risulti irrigabile in relazione
al quantitativo dell'acqua disponibile.

In terreni non irrigabili potranno pure accordarsi con-
cessioni per colture seccagne, quando siano riconosciute
giovevoli alFeconomia della Colonia.

Irt. 2|í.

Le cöneessiõni della seconda specie avranno una durata
mon superiore ad anni 99.

Allo spitare di questo termine, e qualora il concessiona-
rio abbia. adempiuto a tutti gli,obblighi così generali che

speciâli' inerenti alla concessione, questa potrà essere pro-
rogata per un trentennio e' così successivamente per'µn
periodo, in complesso, non superiore ad anni 00 alle con-

dizioni da stabilirsi dal Goyernatore.
Le concessioni suddette non potranno in nessun caso es-

sere convertite in proprietà assoluta.

Àrf. 20.

Nell'attö di côncessione di seconda specie verra determi-
nato, Pimporto del canone annuo, la durata delle eventuali
esenzioni, Pammontare del capitale che il concessionario
deve-obbligarsi ad impiegare nel fondo, i lavori da eseguire,
e il termine entro il quale i terreni concessi dovranno· es-

sere posti interamente a coltura; con la espressa avvertenza

the- la non esecuzione degli obblighi Assunti importern la
:revoca della concessione, che potrà essere totale o parziale
o criterio del Governatore, giusta sPart. 20.

Art. 27.

Quandö il concessionario di seconda specie non dimostri
di poter mettere immediatamente a coltura tutti i terreni
compresi nella concessione o di poter eseguire su tutta la
superficie di essi gli occorrenti lavori d'impianto, di siste-
mazione o di preparazione, la consegna dei terreni sarà
fatta parzialmente, in ragione delPestensione che verrà a

mano av manos richiesta per essere immediatamente asu-

fruitni
Sulle terre contemplate nell'atto di concessione e non

ancora consegnate, il concessionario non potrà•far saleke
alcuir diritto o pretesa.

Irt. 28.

Entrö i limiti massimi di superficie consentiti per le con-

cessioni della prima specie, il Governo della Colonia avrà
facoltà quando ne riconosca la convenienza, di concedere
terrerii a geopo agricolo mediante alienazione in proprietà
assoluta e perpetua.

II prezzo di vendita sarà determinato in misura non- mi-
nore a quello che sarebbe applicabile nel momento de1Pac

quisto pel riscatto del terreno di cui trattasi, secondo le

norme contenute nei precedenti articoli.

Ove vi siano più richiedenti, Paggiudicazione verrà fatta
in seguito a licitazione fra i richiedenti stessi.

Sarà però in ogni caso facoltà del Governo di indire uti

pubblico incanto.

Art. 29.

Nessuno dei concessionari della prima specie pu tte-
nere nè direttamente nè per interposta persona più di iina
concessione di terreno a scopo agricolo.

Potrà però essere rilasciata una nuova concessione chi
nei casi consentiti sia divenuto proprietario di tjuella tte-
nuta precedentemente.

Per quelle della seconda specie, ove la concession non

raggiunga Pestensione massima di diecimila ettari consen-

tita dall'art. 24, potrà essere successivamente
.

aumentata
alle medesime condizioni con Paggiunta di altri appezza-
menti, fino a raggiungere il massimo suddetto e sempre che
il concessionario presenti i requisiti richiesti.

In nessun caso potranno ad una medesima persona o ditta
essere accordati nuovi terretà a scopo agricolo, anche nei

modi di cui all'art. 28, in maniera da eccedere complessiva-
inente la surriferita estensione massima di 10,000 ettari,
computando anche i terreni per cui síasi operata la conver-
elone in proprietà.

SEZIONE II. - Degli obblighi e delle fqcoltà
dei concessionari.

Art. 30.

Il concessionario, sotto pena di revöea della coticesiibne,
avrà l'obbligo di coltisare i terreni concessi: dovrà fornire
il fondo del bestiame e degli strunienti necessari alla colti-
vazione; non potrà sospenderne la cultura nè impiegare il

fondo ad uso diverso da quello stabilito ne1Patto di conces

sinne, e sarà tennto ad adempiere i patti contenuti tielPátto
di concessione.

L'Amministrazione coloniale, senza ingerirsi nella ge-
stione interna delPazienda, avrà diritto di sorvegliarngPan-
damento e di richiedere tutte le notizie cho potranno inte-
ressarla relative alla coltura e produzione dei terreni

Art. 31.

E' vietato al concessionario, sotto pena di revoca delhi
concessione, di afBttare tutti o parte dei terreni concessi.

Nelle concessioni dovranno essere di preferenza adottati
sistemi di colonia a partecipazione nei prodotti; tale si-
stema potrà essere imposto' ne1Patto di concessione quando
si tratti di popolazioni che già godevano dei terreni tessi.

In tali casi però la direzione e sorveglianza delPamienda
dovrà essere sempre tenuta da un europeo ed il cáncéisio-
nario avrà l'obbligo di fornire i capitali, eseguire.la opere,
prossedere le sementi e gli istrumenti agricoli necessari per
la coltivazione del fondo con sistemi razionali e progi·editi.

I patti coi coltivatori indigeni, ove non siano già sta-
biliti nell'atto di concessione, saranno stipulati davanti dlle
autorità ilocali e con la loro approvazione.'Le Autorità stes-
se definiranno in via inappellabile tutte le contestazioni che

potessero insorgere circa la interpretazione e la esecuzione
dei patti suddetti.

Art. 32.

Il concessionario, nel casi m cui sia prescritto, ò tenuto
a pagare il canone annuo nel termine e nella somma sta-

hilita, senza avere diritto per alcun titolo a nessuna ri-

duzione.
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In caso di mancato pagamento del canone, F Amministra-

zione sara, prima di ogni altro, privilegiata, pel credito del-

l'anno in corso e dei precedenti, sui frutti dell'annata, e

sopra le derrate che si trovano nei locali annessi al fondo

e provenienti dal medesimo.
Il concessionario che non abbia pagato il canone per tre

anni consecutivi inèorrerà nella revoca della concessione.

Art. 33.

Nei casi previsti dal presente ordinamento, la revoca sarà

sempre pronunziata con decreto governatoriale al verifi-
carsi delle condizioni che vi danno luogo, in qualunque mo-

mento o nei termini che sieno espressamente stabiliti nei

singoli casi.

In caso di resoca della concessione ö aillo spirare di essa,

i terreni ritornano immediatamente all'Amministrazione
nello stato in cui si trovano, ma liberi d'ogni vincolo, senza

che al concessionario od ai terzi possa competere alcun in-

dennizzo da parte dell'Amministrazione, salvo quanto è di.

sposto nel successivo articolo.
Ove peraltro sui fondi dati in concessione esistano ipo-

teghe iscritte col consenso dell'Amministrazione, si proce-
derà alla subasta secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento.

Il concessionario può essere inoltre tenuto al risarcimento.

Bei danni arrecati al fondo concesso.

'Art. 35.

Per tutte le cöstruzioni, piantagioni ed öpere esistenti al
moménto della revoca o allo spirare della concessione, PAm-

miniátrazione avrà la facoltà di ritenerle, pagando un com-

penso sino alla concorrenza della minor somma che risulti
fra lo speso ed il migliorato al tempo del rilascio. In caso

diverso, il concessionario avrà il diritto di toglierle entro

un congroo termine a tutte sue spese e profitto, in quanto
siano aaportabili senza danno dei terreni.

In quest'ultimo caso il concessionario, ove PAmministra-
zioiie lo richiegga, sarà tenuto a lasciare ancora sul fondo,
sino alla prossima stagione agricola, tutte te costruzioni,
pingtagioni ed opere esistenti, durante il quale periodo la

Amministrazione potrà ancora avvalersi della facoltà di ri-

teperle, pagando o facendo pagare da un nuovo concessio-
navio il compenso da determinarsi come sopra, e provve-
dendo ,frattanto, in buona fede, ma senza alcuna responsa-
bi*lità, alla conservazione delle medesime.

Art. 36.

Söno applicabili alle concessioni le disposizioni ed i cri-
teri per l'espropriazione a causa di pubblica utilità di cui
nel capo relativo.

E' per altro riservato al Governo il diritto di öccupare
gratuitamente e senza alcuna indennità, per quanto si ri.
ferisce alla occupazione del suolo, una zona di terreno a

scopo di viabilità pubblica o di condotta di acqua o di im-

planto di linee telegrafiche e telefoniche o di tlinee elettri·
che- di pubblica utilità, di quella larghezza, lunghezza, di-
rezione e.tracciato che sarà ritenuto necessario per la ese-

cuzione delle opere.
Art. 37.

E' fatto divieto al notaio e ad ogni altro pubblico uffi-

ciale di stipulare atti di cessione se non gli consti della
intervenuta autorizzazione.

Art. 38.

Previo formale consenso dell'Amministrazione, i concesa

sionari possono contrarre mutui di capitali da impiegarsi
per migliorie utili e permanenti e lavori straordinari a van-

taggio della concessione, costituendo ipoteche sulla conces•

sione stessa.
Qualunque ipoteca costituita senza il formale consensé

dell'Amministrazione è nulla; ed è fatto divieto al notaio
od altro pubblico utileiale di procedere alla stipulazione di
atti o contratti del genere.

Nel concedere il suo consenso l'Amministrazione dovrà

assicurarsi che la causa per cui vuole contrarsi il mutuo

si riferisca esclusivamente e riesca d'utilitA alla conces-

Bione, e che le condizioni di esso non risultino troppo gre
vose per il concessionario.

'Art. 39.

FAl momento del rilascio della doncessione sarà compilatö
l'atto relatio, che a cura del concessionario dovrà essere

trascritto a norma delle disposizioni del Codice civile

Detto atto sarà compilato in tre originali, dei quali und

da conservarsi presso il Governo della Colonia, uno da con-

servarsi presso l'ufficio del catasto e il terzo da consegnarsi
al concessionario.

Art. 40.

L'Amministrazione potrà promuovere la costituzione di

consorzi fra concessionari per l'esecuzione e la manuten-

zione di opere idrauliche, di bonifica e di viabilità che siano

riconosciute di vantaggio comune ai concessionari stessi,
nonchè per l'acquisto in comune di macchine, sementi e si-

mili.
L'Amministrazione potrà anche provvedere, quando ne

ravvisi ils necessità, alla costituzione di consorzi coattivi.
Le norme per la costituzione dei consorzi, per la esecus

zione delle opere e per il riparto delle quote saranno de-

terminate con decreto del Governatore. Qualora trattisi di
consorzi coattivi, il Governo potra concorrere nella spesa
determinando la misura nel relativo decreto di costituzione.

CAPO II.

Concessioni edilisie.

Art. 41.

Possänö essere accördate concessioni edilizie solo con deo
creto governatoriale, che ne stabilirà pure le condizioni e

le modalità. ' ·

Art. 42.

Le concessioni suddette saranno fatte a titolo oneroso,

previo pagamento di un determinato prezzo per metro qua-
drato, salvo i casi eccezionali in cui il Governatore, cor

motivato decreto, ne conceda l'esenzione.

Art. 43.

Il concessionario che intenda cedere ad altri la conces- Il concessionario è obbligato a compiere sull'area cös

sione non potrà farlo senza averne ottenuto lo esplicito con cessa una costruzione, conforme allo scopo per cui la con.

senso. con provvedimento governatoriale, in cui verranno cessione fu rilaseinta, entro uniermino da stabilÌrsi, avuto

stabilità le modalità e le condizioni della cessione. riguardo all'entità della costruzione,
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In casi di forza maggiore potrà essere accordata una pro-
roga nl'termine stabilito. '

Art. 44.

Adempiuto nel termine prescritto agli obblighi imposti·
gli dal decreto.governatorialo.di cui alPart. 41, il conces-

sionario diventérà proprietario .delParea concessa.
Il riconoscimento del diritto di proprietà sarà fatto, con

decreto dël Governatore

Art. 45.

In cago, di inadempienza, in concessione resterà senz'al-
tro revocaita in tutto o in parte, nisi farà Inogo ad alcun

compenso o rimborso a favore del concessionario.
Per le opere esistenti al monientendella revoca, PApimi-

nistrazione avrà diritto di riienerle, pagando o facendo pa-
gare da un nuovo concessionario la minor somma che ri.
sulti fra lo speso e il migliorato, o di obbligare il conces·

siunario.a toglierle, cittro un congruo términe, a tutte sue

spese e profitto.
'Art. 46.

Con decreto go'vernatoriale verranno stabiliti i centri abi·
tati per i quali dovrà istituiraisil piano ,regolatore.

11.piano regolatoredi.ciascuno dei centri così stabiliti
dovrà essere approvato dal Góvernatore, il quale gilídicherà
delle oppäsizioni, che siano state presentate in .seguito alla
pubblicazione di esso. ·

L'alipi•ovazione dàl piano regolatore' equivale a dichias
razione di pubblica utilità, ed i proþrietari dei terreni e de-
gli edifizi in essi compresi, volendo fare nuove costruzioni
o riedificare o modificare quelle esistenti., debbono in ogni
caso uniformarsi alle norme traccinte nel piano.

CAPo III.

Concessioni a scopo ind«atriale.

Art. 47.

Rimanando ferme tutte le disposizioni del Capo I del Ti-
tolo III che regolano le concessioni a scopo agricolo, e te-
nuto conto dei diritti delle popolazioni, possono essere ae-

cordate concessioni per la raccolta ed utilizzazione a scöpo
industriale di prodotti spontanei della Colonia.

Art. 48.

Salvo quanto è appresso disposto per 1 miniere, le con-
cessioni suddette ·saranno egolate dalle particolari condi-
zioni che verranno determinate caso per caso, anche sotto,
peni-di roŸoca avuto riguardo alla specialità delPoggetto
a cui lor concessione si riferige, ma sempre sotto l'osser-
vanza dellidisposizioni generali oontenute nei seguenti ar-

ticoli.
'

Art. 49.

Le' concessioni di cui al presente capö, quando abbiamo
una durata non maggiore di anni 15 e si riferiscanb ad una

zona'di sfruttamento non superiore a dieeignila ettari, sa-

ranno fatte con decreto dèl Governatore; negli altri casi

con Deoreto Iteale su proposta del Governatore, sentito il

Conàiglio superiore colonia3e.

Art. 50.

I£ ècheessioni di cui al presente capo, oltre ai <iiritti
rißettenti la raccolta dei prodotti di cui e oggetto la con-

cessione, non attribuiscono alcun altro diritto sulle zone

a cui la concessione si riferisce.
Sarà in ogni caso fatta espressa riserva per gli déi con-

suetudinari delle popolazioni sui prodotti di cui è ággetto
la concessione. Sarà del pari riservata ogni altra ràgione
di pubblico interesse.

Art. 51.

Qualora una parte delle zone di sfruttamento potesse ve-

nir adibita o concessa ad altri usi più rignunerativi, o ris
saltaase comunque necessaria per ragioni di pubblica uti-
lità o di pubblico inte,resse, la concessione, ove non possa
coesistere e riuscir compatibile con le altre destinazioni

suaccennate, resterà, per la parte.corrispondente, revocata,
senza farsi luogo ad alcun compenso, salvo, ove sin ossi-
bile, a söstituire l'area resocata een altra di superficie e

importanza equivalente.

Art. 52.

Le concessioni di cui at presente capd sarannö prefei•ibil-
mente fatte a capitalisti od a società di capitalisti italjani.

Quando trattisi di società, esse dovranno in ogni cúso es-

sere legalmente costituite secondo le disposizioni vigenti
nel Rdgno o nella Colonia. Il Consiglio di amministrazione
dovrà essere formato ip prevalenza di cittadini italiani, e

il personale direttivo e amministrativo dell'azienda dovrà
in maggioranza essere costituito di cittadini italiani

Art. 58.

Coloro che domandano la concessione dövranno dimostra-

re, nei modi che, a giudizio insindacabile delPAmministra-
zione, saranno ritenuti più idonei, di possedere la capacità
tecnica e quella finanziaria, per potere, nel pii) breve ter-
mine, attivare Findustria,.

Quanto alla capacità tecnica, essa dovrà riferirsi alla

.
migliore utilizzazione industriale che siasi fino a quel mo-

mento ottenuta della materias di cui trattnei.
Quanto alla capacità finanziaria, il richiedente dovrà d i-

mostrare di poter disporre, al niomento della concessione,
del capitale occorrente per Pimpianto e Pavviamento del-
Pindustria. NelPatto di concessione dovrà essere stabilito
Pimporto minimo del capitale da impiegarsi nel modo sud-
dett in un determinato pèriodo di tempo, sotto pena di
revoca della concessione, e potrà gnche essere prescritto
che il concessionario depositi in garanzia una determinata
somma, da ritirarsi gradualmente, a uiano a mano che egli
giustifichi Pimpiego di una somma- corrispondente nel modo
suindicato.

Ne1Patto di concessione potrà essere stabilito un minims
di produzione da raggiungersi in un determinato periodo,
sotto pena di revoca della concessione.

La concessione potrà anche esserearevocata ad insinda-
cabile criterio del Governatore, qualora senza giusti motivi
resti per più di un anno sospesa la normale produzionei.

Art., 54.

Quando trattisi di industrie che richiedono larghi studi
ed esperimenti di carattere tecnico o commerciale e che per
la loro natura ed estensione esigano ingenti capitali, e seni

pre che i richiedenti presentino, a giudizio insindacabile
delPAmministrazione, sicure garanzie di serietà e capacità,
potranno essere accordate, sempre nelle forme stabilite nel-
l'art. 40, concessioni provvisorie di durata non. superiore
a diciotto mesi.
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'Scaduto tale termine, o dovrà provvedersi per la conces-

elone definitiva, ovvero dichiararsi la decadenza della con-

cessione provvisoria.
Durante il periodo della concessione provvisoria, il con-

emÍionario non potrà fruire dei terreni compresi nella con-

c4àsione se non nei limiti strettamente necessari per com-

piere gli studi e gli esperimenti di cui al comma primo.
Là, concessione provvisoria non diventerà definitiva se

non .quàndo, entro il termine prescritto, il richiedente di-
móstri di trovarsi nelle condizioni volute ai sensi del pre-
cedente articolo, secondo le modalità da stabilirsi nell'atto

provvisorio.
Art. 55.

In corrispettivo ai vantaggi che venganä accordati al con-

cessionario, le concessioni di cui al presente capo saranno

sottoposte al pagamento di un diritto a favore dell'Ammi-

nistrazione, sotto forma, sia di un canone annuo, sia di

núa percentuale sul valore del prodotto, sia di una parte-
cipazione nei profitti dell'industria.

Ayuto riguardo alla natura dell'industria, potrà essere

cònsentito un periodo di esenzione dal pagamento dei cor-

rispettivi suddetti.

Art. 56.

Le zone di sfruttamento dovranno essere limitate alle
necessità dell'industria, ma potranno essere successivamente'
aumentate a seconda dello sviluppo della medesima.

Dovrà in ogni caso essere stabilito il minimo di produ-
zione da raggiungersi in un determinato periodo initiale e

in quelli successivi, sotto pena di revoca della concessione.
Per la parte della produzione che possa occorrere pel

consumo interno il prezzo massimo di vendita dovrà essere
determinato nell'atto di concessione.

Art. 60.

Le concessioni di cui ai due precedenti articoli saranno

sempre sottoposte al pagamento di un diritto a favore del-
I'Amministrazione, nei modi indicati nelUart. 55 salvo ad
accordare un periodo di esenzione at sensi del capoverso
dell'articolo stesso.

Esse saranno in ogni caso rilasciate con decreto Reale,
sentito il Consiglio superiore coloniale.

CAPo IV.

Conecoloni mineraric.

Art. 61.

Qualunque nuova industria venga stabilita in Colonia i

potrà essere esentata, per un decennio dalla data delPini-
zio, ða qualsiasi imposta o tassa relativa all'esercizio del-

l'industria stessa, e dal dati di entrata sui macchinari oc-

sottenti per i singoli impianti.
Le esenzioni dalla imposta e dal pagamento dei diritti

doganali saranno stabilite nell'atto di concessione, ossero

Le miniere in Colonia non possono essere coltivate se nön
in virtù di una concessione.

Agli effetti del presente Capo, sono con.siderate come mi-
niere le lavorazioni aperte su giacimenti di qualsiasi so-

stanza minerale suscettibile di una ut.ilizzazione industria-

le, ad eccezione delle saline e delle ente di materiali da
costruzione.

disposte con provvedimento del Governatore. Art. 62.

Art. 57.

Pinchè duri il'esercizio della concessióne non potranno
essere accordati a successivi concessionari per la medesima
industria condizioni che riescano, nel loro complesso, piil
favorevoli di quelle stabilite a favore dei precedenti con-

cessionart.
In caso diverso i concessionari precedenti avranno diritto

di ottenere e condizioni fatte al successivo concessionario,

presþ Im11a loro totalità e indivisibilmente.

Art. 58.

.Nelle concessioni di cui wl presente Capo potrà essere ac-

cordato al concessionario,, per un determinato periodo di

tempo, un diritto di prelazione in confronto di qualsiasi
nùova domatida che venisse presentata da terzi pel mede-

simoi oggetto.
,Tale diritto dovrù essere esercitato, nei modi e termini

chi próscriversi, agli stessi patti ai quali verrebbe accolta
la"nuova domanda, e, qualora occorra, dietro un proporzio-
nale aumento della prod uzione e del capitale industriale.

Art. 59.

Chiunque abbia trovato indizi di giacimenti minerari,
deve farne denuncia all'Autorità, indicandone la località
e la natura e fornendo le altre notizie che potranno esser-

gli richieste.

SEZIONE I. - IÀUI pel'INCR8i di fÎCf?'OR.

Art. 63.

I permessi di ricerca possono essere accordati soltanto

a cittadini italiani, ovvero a Società italiane le quali, co-

stituite lega:lmente secondo le disposizioni vigenti· nel Re-

gno e nella Colonia, abbiano almeno due terzi di ammini-
stratori italiani e la direzione tecnica prevalentemente ita-

liana.
Chi vuole ottenere un permesso di ricerca deve presen·

tarne domanda al Governo della Colonia, indicando in essa:

a) il suo nome, cognome e domicilio ;
b) l'oggetto della ricerca ;
c) la zona per cui richiede il permesso di ricerca,

unendo il relativo piano, a scala non infer iore di 1:2õ.000.

L'area, oggetto di ciascuna domanda di permesso di ri-

cerca, non può avere una superficie maggiore di ettari 1000,
salvo il disposto dell'art. 07.

Per lle concessioni suddette potrà, in casi specialissimi,
essere accordato un diritto di esclusività per un periodo
nop superiote ad anni 15.

Tale diritto non potrà essere conferito se non in quei
casi iri cui grattisi =dello sfruttamento di prodotti per l'in-

nanzi-non utilizzabili i'ndustrialmente nella Colonia o da

utilizzarsi in nuoti generi di industrie, e per cui occorra

l'impiego di ingenti enpitali.

Art. 64.

Se il Governatore ritiene ammissibile la domanda di ri•

cerca, se ordina l'inserzione nel Bollettino Ufficittle della
Colonia, con espressa indicazione del termine di 30 giorni
per la presentazione delle eventuali opposizioni.

Scaduto tale termine e non essendovi opposizioni, il Go-

sernatore esamina là donmnda anche in rapporto agli in-
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teressi pubblici connessivi, agli interessi .delle popolazioni
ed alle garanzie di serietà, capacità tecnica e potenzialità
finanziaria dal richiedente, e rifiuta o accorda il permesso,
con guelle imitazioni e conðizioni che ritiene necessarie.

'Art. 05.

Le dõmande presentate entro il termine indicato nel pri-
mo comma delParticolo precedente, sono fra loro concor-

renti e la priorità nella pres'entazione non conferisce di-
ritto di preferenza.

Per tutte le domande ñoncorrenti, si segue la procedurg
indicati nelParticolo preëàdente. '

Nel caso di permesso di ricerca relativo ad un'area con·

tigua ad una conceëèione di miniera in esercizio, la do-
manda pi'esentata dal cáncessionario della miniera ha la
ýreferenza sulle altre, purchè concorrano le condizioËi in-
dicate nelPai•t. 63.

. Art. 06.

I permessi di ricerca hanno durata non aggiëre di due
anni, salvo quanto è stabilito nelParticolo successivo.

Il Governatore, a suo giudizio insindacabile, può proro-
garne la durata di un anno, purchè i 'lavori eseguiti ed i
capitali impiegati dimostrino la serietà degli intenti del
ricercatore e la probabilità di favorevoli risultati.

Art. 07.

Qualoža' si' costituisca una Società, yn Sindacatõ 4 tm

Consorzio, allo scopo di sfruttare una o più zone della, Co-
lonia per determinati minerali, il Ministro delle Colonie,
su proposta del Governatore e su parere conforme del Con-
siglio Sulieriore Coloniale, può accordare il permesso, di
ricerca, per qualunque estensione, revocando altreal i per.
messi di ricerca eyentualmente dati in dette zone per gli
stessi minerali, sempre quando se ne possa prevedere un

gcande vantaggio per lo sviluppo industriale e Pincre-
mento economico della Colonia.

In tal caso il permesso ha la durata di tre anni, e, se

concorrano le condizioni previste nell'articolo precedente,
può essere prorogato con decreto del Governatore per al-
tri due anni; dopo il qual termine le aree, che non siano
state accordate in concessione, ritornano libere dal prece
dente ,tincoloiminerario.

Art. 68.

eÃmessi di ricerca, oltre il caso prevpto dalParticolo
precedente, possono essere revocati:

. A).,se-slano sopraggiunti gravi motivi di interesse ge-
nerale;

b) se, entro quattro mesi dalla comunicazione avutane,
il ricercatore non abbia iniziato i lavori, o questi siano stati

comunque interrotti, salvo iL -periodo delle grandi, pioggie
o altri, casi di °forza maggiore.

- Art. 69.

Nei casi 'di revoca di permessi di ricerca previsti nel
precedente art. 67, al ricercatore compete, oltre il rim-
borso dello spese utili, un compenso che viene corrisposto
dalrunovg permissionario in relazione alla entità della sco

perta ragionevolmente sperata al momento della revoca.
L'ammontare di•tale compenso, in mancanza di bonario

accord.u, mè determinato dal Governatore, il quale fissa al
trest le modalità e le garenzie del paganfanto.

Contro il provvedimento del Governatore è ammesso ris

corso, nel termine di 30 giorni dalPavvenutar comunicas
zione, al Ministro delle Colonie, il quale decide; sentito il
parere del Consiglio superiore Coloniale.

Kel caso di revoca per motivi di interesse generale, di
cui alla lettera a) del preced'ente articolo, spetterà 11 8014
rimborso delle spese utili.

'Art. TO.

Colui che ha ottenuto un permesso di ricerca ha il.diritto
- limitando le occupazioni del soprasuolo a quanto sarà
stato stabilito nel perinesso stesso - di eseguire tutti i la-
vori che riterrà necessari per condurre le ricerche, salve
la osservanza delle disposizioni contenute nolPart. 72.

Il materiale estratto non può essere lavorato in luogo,
nè trasportato altrove a scoIio di lucro, se ciò nogsia statd

espressamente autorizzato ziel permesso gi ricercú, e, in
ogni caso, subordinatamente alle condizioni stabilite dal
Governo della colonia.

Art. 11.

I permessi di ricerca non possonö cedersi nè a titold gra-
tuito nè contro cofrispettivo, genza speciale consenso del
Governatore e se non concorrano, nei riguardi del conces-
sionario o de1Pacquirente, le condizioni previste negli ar-

ticoli 63 e 64.

. Colui che abbla ottenut,o un permesso di ricerca púò in
qualunque momento rinunciarvi,, tilasciandone analogi ina
condizionata dichiarazione.

Art. 72.

Il ricercatore è tenuto al risarcimento dei danni arre-
cati coi lavori di ricerca all proprietario del suolo e ad
ogni altro avente.diritto, e può essere obbligato dal Gover-
natore a prestare cauzione o a fare un deposito, con le
norme dell'art. 93.

,

'

Arty?3.
In caso di rinuncia o di revoca del permesso, o allo spi-

rare di esso, le zone ritornano libere di qualsiasi peso al-
l'Amministrazione, la quale può disporne a favore di nuovi
richiedenti.

Per le opere compiute dal ricercatore, salvo il dispostd
dell'art. 69, questi non ha diritto a compenso, nè può va-

riarne lo stato, al momento del rilascio.
Per i macchinari e per i matetiali estratti, esisténti sul

luogo, l'Amministrazione ha facola di ritenerli, pagando, 4
facendo pagare dal nuovo titolare del permesso, il lord .va-
lore al momento delPacquisto: in caso diverso il titolard
stesso ha diritto di toglierli a tutte sue spese e proiltto.

Per le costruzioni si applica il disposto della priina parte
dell'art. 35.

Art. 74.

I decreti di revoca o di accettazione di rinuncia dei per-
messi di ricerca, sono inseriti nel Bollettino Ufficiale della
Colonia.

'&rt. 75.

Chi abbia rinvenuto un giacimento, a su giudizio util-
mente coltivabile, no deve dare avviso al Governatore, 11
quale, ove occorra e anche d'uflicio, con suo decreto, da
inserirsi nel Bollettino Ufficiale della Colonia, dichiara la
miniera scoperta e concedibile.
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sciare, con quo decreto, concessioni temporanee di terreno

j>er l'esercizio di cave e fornack o per esperimenti indu-

striali. Tali concessioni saranno rilasciate così ad euro-

pei come ad indigeni, a titolo oneroso o gratuito, sotto la

osseryanza delle norme e alle particolari condizioni che so-

ranno, caso per caso, stabilite nell'atto. Dovranno per su-

Tierficie e per durata essere limitate a quanto è necessario
in relazione allo scopo per cui vengono rilasciate.

Stranno decadute qualora non siano usufruite per la du-
rata di .un semestre.

"Art. 100.

I boschi e le foreste non potranno essere oggetto di con-

cessione.

La razionale utilizzazione dei boschi e delle foreste de-

maniali, come Puso dei boschi e foreste da parte delle po-
polazioni che ne abbiano il possesso, sarà regolato con di-
sposizioni speciali e di massima da emanarsi dal Gover-
natore.

C.tPO ŸI.

Dol procedimento relatico alla prescatazione delic domando

o al rilascio dello conccasioni.

Art. 101.

Le doniande di concessioni di qualsiasi genere dovranno
essere presentate al Governo della Colonia.

Esse dovranno indicare, dando i necessari elementi, gli
appezzamenti richiesti. Il Governatore accertera, anzitut

to, se questi facciano parte del demanio disponibile della

.Oplonia, e solo nel caso affermativo disporrà la pubblipa
zione della domanda nel Bollettino UfBciale, richiedendo
in pari tempo alPistante che questa venga corredata dei
documenti necessari a comprovare s'egli si trova nelle spe-
ciali condizioni prescritte per i singoli casi, e, qualora oc·

cprra, dei relativi piani, schizzi e progetti.

Art. 102.

Salvo i casi nei quali gia disposto altrimenti nel presente
rdinamento, le. concessioni saranno rilasciate dal Gover-

natore della Colonia.
Sarà revocata qualsiasi concessione agricola, industriale,

mineraria e varia, che non sia, entro dieci mesi dalla sua

data, aussegnita dalla effettiva pitsa di possesso per parte
del concessionario.

Art. 103.

I funzionari 'civili e militari della Colonia in attività, di

servizio non possono presentare domande nò ottenere con-

cessioni, sia direttamente sia per interposta persona. Non

possono inoltre acquistare proprietà che derivino da pre-
cedenti concessioni prima che sia decorso un decennio dalla
trasformazione della concessione in proprietà.

Art. 104.

Le domande di concessioni, se ritenute accettabili, sa-

ranno pubblicate sul Bollettino Ufliciale della Colonia, as-

sognando un congruo termine per le eventuali opposizioni
da parte di terzi.

Di tali opposizioni sarà inappellabilmente giudicato dal

Govpruntore della Colonia, salvo che si riferiscano a que
stioni di puro diritto civile di competenza delPautorità

giudizÌaria ordinaria.

Art. 105.

I decreti di cöncessione saranno pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Colonia.

Art. 106.

Prima che vengano efettuati il rilascio e Pimmissione in

possesso della couccèione, sarnano eseguiti, a spese dei ri-

chiedenti, tutti gli accessi, le constatazioni e gli accertas
menti che saranno ritenuti necessari.

Fino a tanto che non sial avvenuta la consegna del ter-

reno, lá concessione non sarà considerata definitiva.
Per tali spese ogni richiedente sarà tenuto a versare una

somma in deposito, da stabilirsi volta per volta a giudizio
insindacabile dell'Amministrazione.

TITOLO IV.

DELLE USPROPI:IAZIONI A CAUSA DI PUBBLICA UTILITA.

Art. 107.

Sono soggetti ad espropriazione i beni immobili e i di.
ritti snile terre spettanti ai terzi, che occorrano direttaa
mente o indirettamente per il'attuazione dei piani regola-
tori e di ampliamento dei centri abitati della Colonia, per
l'impianto e riordinamento dei pubblici servizi, per la co-
struzione di acquedotti, ivi compresa la istituzione di zone

di rispetto a tutela igienica delle acque, di fognature e

campi di epurazione, di edifici destinati a pubblici usi e

in genere per l'attuazione di fini di pubblico interesse o

di ragione politica riconosciuti tali con decreto del Gover•
natore.

Art. 108.

Le indennità di espropriazione saranno, in ogni caso, ils<
sate con motivato decreto del Governatore, sentito il pa
rere di una Commissione composta di due funzionari del-

Pullicio tecnico e dell'uilicio agrario e presieduto da un ma·

gistrato della Colonia.
Detta Commissione potrà richiedere alle parti interessate

i documenti e le informazioni che riterrà necessarie a st't-

bilire il valore'degli immobili espropriati e potrà eseguire
sopraluoghi con diritto di entrare nei fondi privati.

Art. 100.

Non ò dovuto alcun compenso per turbato o integrottä
esercisio delPazienda, per seòrporo o frazionamento della

proprietà; per accesso turbato; per limitazione o obblighi
imposti dai piani regolatori o dai regolamenti edilizi e di
igiene; nè per qualsivoglia danno temporaneo dipendante
dalPesecuzione delPopera.

Le opere eseguite posteriormente alla data dei decreti di

approvazione dei piani regolatori e di ampliamento nelle
aree destinate a strade, piazze o giardini ed annessi, non

daranno diritto a indennità, anzi dovranno essere demo-

Ilite a spese del proprietario quando intralcino la esecuzione
dei piani di cui sopra.

Art. 110.

In caso di assenza degli espropriandi o dei legittimi rape
presentanti di esipropriandi incapaci, il presidente del tri•

bunale civile della Colonia designa un curatore speciale
che li rappresenti,
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3rt. 111.

'Avversö i decreti emessi dal Governatore in applicazione
degli articoli 107 e 108 f ammesso da parte degli interes-
sati il ricorso al, Re.

TITOLO V.

Dar, cAtasto.,

QAro I.

Istitweione del catasto.

Art. 112.

Per tutti i terreni già dati o che saranno dan lii tönces-

sione, e soggetti al regime giuridico italiano verrà formato

un catasto.
ale catasto comprenderà: -

a) il cataat rurale;
3) il cataato urbano; ·

c) il cataato speciale.

,
Art. 113.

Il cataato rurale comprende i terreni cöneessi ö rilasciati
a scopo agricolo in proprietà a europei.

Il catasto urbaqo comprende le zone già incluse nei piani
regolatori edilizi dei càntri abitati ai sensi delPart. 40.

Il-catasto speciate ha per oggettð la utastazione di de-
terminate zone sulle:quali si esercitino diritti di particolare
naturã b che presentino particolare interesse per Peconomia
della Colonia. .

Art. 114.

Con decreto del Governatore della Colonia saranno isti·
tuiti gli ufHci occorrenti per la fórmazione e la conserva-

zione ¢el catasto, ed emanate le norme pÿr il loro funzio-
namento. '

CAro II.

Formazione del catasto.

SEEIONS 1. - ÛÕÉdBÉO PNTGË¢.

'Art. 115.

Lu; formazione del catasto rurale, che ha come riferimento
reitoriale i-.Commisari regionali, consta delle operazioni

seguenti:
1* la delimitazione de1Parea da catastarsi, Papposizione

del relativi termini e il tilevamento delle linee interne al-

Pafenistesh;
2• il tracciamento in mappa dei risultati delle prece-

denti operazioni;
3• Piscrizione di ciascuna concessione nella tavola cen-

suaria con,i proprt numeri di mappa e con le opportune nii-
notazioni nel registro delle partite e nell'indice dei posses-
sori coi trapassi anteriori o contemporanei alla catastazione.

Art. 116.

La catastazione per i ferreni già dati in concessione o

rilasciati in proprietà sarà eseguita entro il termine che
sarà fissato nel regolamento da omanarsi dal Governatore

per la formazione e la conservazione del catasto.
Per quei terreni relativamente ai quali, prima della data

del presente ordinamento, si sia proceduto ad operazioni

catastali, verrà stabilito caso per caso dal Governo se cou-

venga ripetere le operazioni o se quelle già eseguite, diånd
sicuro aindamento quanto alla precisione delle mappe, á.11a;
delimitazione delParea catastata, ed niin apposizione dei
termini.

La catastazione per tutti gli altri terreni verrà eseguita
mano a mano chá i terráni stessi saranno dati in conces-
sione o rilasciati in proprietà.

Art. 117.

NelPeseguire i rilievi delle proprietà o concessioni esi-
stenti e delle concessioni che di mano in mano venissero
date, gli operatori catastali debbono attenersi alle norme

seguenti:
a) la posizione dei punti trigonometrici e poligonali

dev'essere determinata a mezzo di coordinate riportate al
meridiano ed alla perpendicolare ad esso, passanti per uno

dei punti principali dellas triangolazione generale delPIsti-
tuto geografico militare;

b) nei territori non compresi nella rete delPIstituto geo-
grafico si dovrà eseguire una appösita triangolazione;

c) la triangolazione getferale dovrà essere completaté
con la determinazione di altri punti ausiliari tutte le folte
che quelli già stabiliti non siano suincienti per assicurare
l'esattezza delle operazioni;

d) la triangolazione sussidiaria eseguita per, la deter-
minazione di questi punti dev'essere raccordata alla trian-
golazione generale.

Art. 118.

Dopo esaurite le operazioni, di cui all'articqld precedenfé,
parà provveduto alla deterrainazione dei bonfi'ni ed alla ap-
posizione dei termini di ciascuna proprietà o concessione dal

riportare nelle mappe.

Art. 119.

Saranno tracciate e delimitate le strade rurali, le quali
rimarranno di proprietà demaniale.

Il tracciato della strada sarà riportato nella mappa,

Art. 120.

Lungo i principali corsi d'acqua e lungo le linee <Úinid
pluvio di maggiore importanza., sarà tracciata e fissata, con
termini da riferirsi nella mappa, una zona di terreno de-
stinata al passaggio pubblico ed a servitù pubblica di at-
tingere acqua.

SEZIONE II. - ÛØÉGBÉO UfÒÏ$NO.

Art. 121.

Per ciascun centro urbano verrà tracciata una sola mape
pa con la divisione in lotti e sezioni in conformità del rea

lativo piano regolatore edilizio.

Ogni fabbricato deve essere rilevato separatamente con le

aree annesse.•

SEZIONE IIL - ÛŒfüßÊO Sp005GIO.

Art. 122.

Il catasto speciak si occupa della catastazione:
a3 delle concessioni minerarie, anche di ricerche;
18 delle zone che siano oggetto di concessioni indu•

striali (li sfruttamento;
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c) dei boschi e delle foreste che siano oggetto di con-

cessioni industriali di sfruttamento;
d) delle acque demaniali ai sensi dell'art. 4 e delle con-

celisioni relative alla raccolta e alla derivazione delle ac-

que stesse.
Con decreto del Governatore della Colonia potranno es-

sere stabilito altre concessioni o speciali zone da formare

oggetto del catasto speciale, quando si ravvisi l'opportunità
di regolarizzare speciali atti non compresi nel presente or-

dinamento.

Art. 123.

Salvo le particolari disposizioni contenute nei seguenti
articoli, le'operazioni relative al catasto speciale si limite-
ranno a quelle occorrenti per determinare la posizione e,
quando del caso, la superficie ed i limiti, con l'approssi-
mazionc suillciente ai singoli casi.

I rilevamenti devono essere fatti in mappe sseparate per
iascuná concessione, ancorchè questa sia.configua ad altre

comprese nel catasto rurale o in centri urbani.

CAPo III.
Pubblicazione del catasto.

Art. 124.

Almeno un mese prima che siano iniziate le operazioni
catastali in una zona o territorio, ne sarà dato annunzio
al pubblico mediante avviso da inserirsi sul Bollettino IJf-
ficiale della Colonia.

Gli interessati potranno assistere alle operazioni cata-
stali, allo scopo di fare le proprie ossersazioni circa la
confinazione e terminazione dei terreni.

Essi potranno, contro l'operato dei tecnici catastali, ri-
correre al Governatore che provvederà con motivato de-
creto.

IÁ modalità per la pubblicazione del catasto saranno sta-
bilite nel regolamento previsto daH'art. 150 del presente or-

dinamento.

OAro IV.

.Conservazione del catasto.

SEZIONE I. - DOgli GÉÉi CGÉG8ÉGli.

'Art. 125. .

Costituiscono il catasto della Colonia:
a) le mappe;
b) la tavola censuaria;
c) il registro delle partite;
d) Pindice dei possessori.

Art. 126.

Le modalità circa la forma e il contenuto degli atti ca-

tastali saranno stabilite nel regolamento governatoriale di
cui alPart. 150 del presente ordinamento.

SEZIONE II. - Della iscrizionc nei registri catastali.

Art. 127.

La iscrizione nei registri catastali ha salore puramente
descrittivo e non costituisce da sola la constatazione legale
dei diritti sugli immobili e delle loro mntazioni.

L'iscrizione deve essere fondata sopra un titolo giuridico
abile per Pacquisto e la trasmissione dei diritti sugli im-

mobili secondo le leggi vigenti nella Colonia. Il possesso,
qualunque ne sia la durata, non è titolo giuridico sufficiente

per la iscrizione.

Art. 128.

Non può farsi luogo ad una iscrizione per trasferimento
di un diritto se il dante causa non risulta già iscritto nei
registri catastali come investito di quello stesso diritto.

Questa disposizione si applica anche ai trasferimenti che
vengono consentiti da eredi o legatari.

Il notaio, a richiesta della parte che ne anticipi la spesa,
deve curare che siano iscritti gli atti da esso stipulati e

soggetti a tale formalità.

Art. 129.

Sono soggetti alPiscrizione sui registri catastalli:
1° tutti gli atti di concessione di qualsiasi genere;
2° tutti gli atti traslativi o dichiarativi della proprietà

di immobili o di altri diritti sopra beni immobili;
3° i trasferimenti di immobili o di altri diritti su bent

immobili per causa di morte, la rinunzia all'eredità o al le«
gato, la dichiarazione di accettazione delPeredità col bene,
licio di inventario, o la cessione delPeredità beneficiata ai
creditori o ai legatari, sempre quando nelPeredità siand
compresi beni immobili o crediti garantiti con ipoteche;

4° gli atti costitutivi, di ipoteca o di servitù e quelli che
modificano o regolano il modo di esercizio delle servitù le-
gali e dei diritti di uso e di abitazione, o contengono ris
nunzia ai diritti medesimi:

5° l'abbandono dei diritti di comproprietà a favore de-
gli altri compartecipanti e del fondo servente a favore del
proprietario del fondo dominante;

6° i contratti che contengono costituzione di dote di
beni immobili, di diritti reali immobiliari, di crediti ipote-
cari, o la clausola del reimpiego, o la comunione fra i cd-

ningi;
7° Ie domande o le dichiarazioni di riscatto convenzië-

nale, le domande di devoluzione del fondo enílteutico, di
separazione della dote, e Popposizione alla separazione del
bene in comunione da parte dei creditori o concessionari
del partecipante;

8° 1e transazioni che abbiano per öggetto i diritti indi-
cati nei nn. 3 e 4;

9° i contratti di locazione di immobili eccedenti i tre

anni, e gli atti da cui risulta la cessione o la liberazione

di pigione o di fitti non ancora scaduti per lo stesso ter-

mine, o qualsiasi privilegio sui prodotti delFimmobile;
10 i contratti - di società pel godimento di beni immg-

bili ;
. .

11° 1e sentenze che emanino sopra gli atti e i traste-
rimenti di cui ai un. 1 a 3, le sentenze di vendita alPine
canto di beni immobili o di altri beni o diritti capaci di

ipoteca, e le sentenze che dichiarano Posistenza di unp
convenzione verbale della natura di quelle enunciate nei

precedenti numeri;
12° il precetto immobiliare;
13° tutti i diiitti di ipoteca costituiti sulle concessioni

a norma del precedente art. 38.

Art. 130.

Coloro che hanno stipulato una convenzione, ottenuta unai

sentenza, o proposta una domanda soggetta a iscrizione nel-
l'interesse di persona incapace da loro rappresentata, o che
hanno prestata assistenza nella convenzione o nel giudizio,
devono curare che segna Fiscrizione delPatto o della sen-

tenza.
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,Art. 181.

Lac iscrizidpo kon può farsi se non in forza di sentenza,
di atto, pubblico o di scrittura privata, nella quale le s'ot-
toscrizioni dei contraenti siano state legalmente autenti-
cate.

Le sentenze e gli atti eseguiti in paesà estero devono es.

sere debitamente legalizzati.

. Art. 182.

Le interdizioni e le inabilitazioni e le revoche delle une
e delle altre, pronunciate nella Colonia e divenute esecu·

tive, saranno, 'a cura del Pubblico, Ministero, comunicate,
per mezzo di estratto delle relative sentenze, al conserva,-
tore del catasto.

IÌ conservatore, quando il provvedimento riguardi per·
sone inseritte nei registri catastali, farà immediatamente
l'annotazione relativa.

'Art. 183.

La cancellazione dai, registri' catastali dell'iscriziõne di.
un diritto o della annotazione di una domanda non potrà
aver luogo se non in forza di atto rogato dal notaio, o da
altro pubblico uinciale a lui equiparato, e da cui risulti 11
consenso degli interessati, o di sentense passate in giudi-
cato,

Art. 134.

16 iscrizione puð domandarsi quantunque non siensi pa•
gate ancora le tasse'eni fosse soggetto il titolo, ove el tratti
di atto pubblico ricevuto nel Regno o nella Colonia o di
sentenza -pronunziata diun'autorità giudiziarla del'Regno
e della Colonia.

Se si tratta di atto pubblico ricevuto nel Regno o di sen-
tenza pronunziata anche nel Regno, il richiedente deve pre-
sentare anche un'altra copia del titolo al conservatore, Ja
quale ò da costui vidimata e trasmessa alPuinciale incari-
cato nel Regno de,11a riscossione della tassa,

conservatore, se non sulla presentazione della citazione. In
. calce od in margine della citàsione stessa, che sarà resti-
tuita alPinteressato, il conservatore accertera Fadempimen-
to de1Pannotazione.

L'iscrizione in base a sentenza, o Pannotazione della sen-
tenza di annullamento, rescissione o risoluzione di atti
iscritti, avranno solo luogo in base a copia autentica della
sentenza, rilasciata gal cancelliere della autorità giudizia-
ria da cui la sentenza è emanata, ed alla prova del passag-
gio in giudicato della sentenza medesima.

'Art. 187.

In caäo di successione, gli eredi, per ottenere la isexisioge,
dovranno presentare, con ricorso alPautofitt\ giudiziaria del
luogo dove sono situati gli immobili; 11 certincato delPiscri-
zione del defunto nei registri catastali come proprietario
dei beni, e gli atti ed i dobumenti da cui risulti la. qualità
ereditaria. Qualora trattisi di epncessione, dovrà farsi cop-
stare anche della facoltà a succedere.

L'autorità giudiziaria ordinerà per decreto la iscrizione
a favore degli eredi.

Il decreto dovrà contenere Pesattà indicazione del nome,
tognome, paternità, luogo di maecita e di residenza degli
eredi, nonchè degli immobili cui la successione si riferisce
coi dati catastali che li concernano.

In base a copia autentica del decreto, il conservatore.ope-
rerà Pannotazione sui registri catastali.

. Art. 188.

L'iscrizione d'un legatario si farà, ö in forza di dichi
razione da assumersi nelle forme volute, con cui l'erede ac-
consente alla immissione del legatario nel possesso, ed in
virtti di sentenza passata in giudicato, che dichiari l'erede
obbligato a quella immissione.

SazzoNs IV. - Dei doveri del poneervatore del osteeg.

SËEIONE III. -• 905 MOd0 di pfõCCdCTO GWiBOfigi0¾&.

Art. 185.

Prima di rogare un atto, il notaio, öve non cönosca per-
sonalmente i contraenti, deve assicurarsi della loro identità
personale per mezzo di quattro persotte, fidefacienti, da esso
conoscilite.

L'atto pubblico dovrà contenere:
1* il nome e cognome e la paternità, 11 luogo di nascita

ed iL doinicilio o la residenza dei contraenti;
- 2° la natura giuridica del diritto costituito o trasferito,

le condizioni cui lan costituzione od il trasferi;nento sieno
subordinati, i termini da cui essi dipendono, e tutte le al-
tre modalità di natura reale che limitino Pesergizio del
dirittä;

3• Pindicazione esatta, coi dati catastali, delPimmobile
cui il contratto si riferisce. Ove trattisi di smembramenti,
dovranno essere indicati esattamente i conflui ed i termini,
sopra -un piano tracciato a cura delPufBcio catastale. -

In base alPatto, avranno luogp per cura del conservatore
le annotazioni sulla tavola censnaria, nel registro delle par-
tite e nelPindice dei posseemori.

A richiesta degli interessati, il conservatore rilascerà cer-

titicato de1Pavvenuta iscrizione.

Art. 189.

Il conservatore ha Pobbligo di rifiutarsi alle is riziönig
annotazioni o cancellazioni sui registri catastali i

1• quando gli sia presentato un atto de1Pautorità pub-
blica non emanato acllè forme prescritte nei singoli casi;

2° quando gli sia presentato un ati;o non notariÍe, con
sottoscrizioni non legalmente autenticate, o un atto nota-
rile non legalizzato se stipulato fuori del Regno o,della Co-
lonia, o una copia non aatèntica di sentenza o di decreto,
o infine una citazione non notificata;

39 quando la persona riguhrdo alla quale si chiede la;
iscrizione o Pannotazione non risulti dai registri cãtastali
investita del diritto cui Patto si riferisce;

4° quando dalPatto presentato non risulti, coli l'indi-
cazione dei dati catastali Phämobile.cui Patto stesso si ri·
ferisce;

5° quando dai registri, o in forza delle disposizioni del
presente ordinamento, risulti a carico de1Palienalite la man-

canza di capacità di disporre;
0° quando, trattandosi di senteúza, non vengano pre-

sentati i dceumenti che provino Pavvenuto paasteggio in
cosa giudicata.

Fuori di questi casi il conservatore non pud rifiutarsi alle

iscrizioni, annotazioni e cancellazioni di cui sia richiesto.

Art. 130· Art. 140.

L'annotazione delle domande di rescissione, di revocazione Il conservatore, quando gli viene presentato un atto da

b di annullainento, non potrà aver luogo, da parte del insciiveiti o da annotarsi, deve liilustiare al richiedente
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una ricevuta colPindicazione del giorno della presentazione. ranno stabiliti con decreto Reale, udito il Consiglio Supe•
.Operata la formalitù, deve custodire nel proprio archivio riore Coloniale.

L'atto in base a cui operò Piscrizione o l'annotazione, salvo

i casi appositamente indicati nel presente ordinamento. TITOLO VI.

DiscosizioNI TI:sNSITor:n: i; ci:st:nau.

Art. 141.

Il conservat te deve, nelle ore che verranno fissate, per-
mettere la ispezione dei suoi registri a chiunque ne faccia
richiesta.

Deve pure rilasciare, a chinuque ne faccia richiesta, cer-

tificati delle iscrizioni od annotazioni risultanti dai suoi re-

gistri, ed estratti tanto della tavola censuaria, quanto del

registro delle partite.

Art. 117.

Le mappe catastali eseguite priuto de1Fentrata in vigore
del presente ordinamento, dovranno essere verificate e col-
legate alla triangolazione geodetica della Colonia, a norma

del disposto dell'art. 117, tenuto presente il disposto del-
l'art. 116.

Art. 118.

Art. 142.

Quando il cönservatore titluti di eseguire l'iscrizione,
l'annotazione o la cancellazione, dovrà rilasciare al richie-

dente una dichiarazione scritta, indicando i motivi del ri-

fluto, e restituirgli i documenti.
Il richiedente potrà ricorrere contro il conservatore al-

l'autorità giudiziaria.

Le cãeässioni a scopo agrit :, già accordate eUn Regid
decreto ai sensi della legge 1° luglio 1800, n. 7003, seguite-
ranno ad essere regolate dalle condizioni contenute nel re-

lativo atto di concessione.
Quelle accordate dal Governo della Colonis a sensi del

R. decreto del 31 gennaio 1909, n. 378, seguiteranno anche
esse ad essere regolate dalle condizioni contenute nei relativi

atti di concessione fino a quando non siano rilasciate in

proprietà libera ed tasoluta, ovvero non siano revocate.

Krt. 143. Art. 149.

Il conservatore ù responsabile dei danni risultanti:
a) dall'omissione, nei suoi registri, delle iscrizioni od

annotazioni di cui sia richiesto, come pure dagli errori in-

corsi in tali operazioni;
b) dagli errori od omissioni incorsi nei certificati od

estratti di cui venga richiesto;
c) dagli errori od omissioni nella regolare conservazione

degli atti catastali.

Sarãoxa V. - Det valore giuridico e delle conserceziono
della mappe.

Tutic le domande di concessioni presentate prima del,

Pentrata in vigore del presente ordinamento e iu ordine alle

quali non sia stato ancora statuito, resteranno di nessun ef-

fetto, salvo ad essere rinnovate, nelle forme prescritte, a

cura degli interessati.

Qualora le domande stesse vengano rinnovate nel termine

di tre mesi dalla data dell'entrata in vigore del presente
ordinamento, sarà tenuto couto, agli affetti della preceden-
za, della data della domanda primitiva. In caso diverso, la

precedenza sarà determinata in base alla data della nuova

domanda.

Art. 150.

rArt. 144.

In mappa ha valore unicamente come descrizione topogra-
fica dei beni, quando peraltro si sia provveduto a collegarla
alla .triangolazione geodetica della Colonia, a norma dell'ar-

ticolo 117. Anche in quest'ultimo caso però, quando risulti

che lo stato di fatto della concessione o della proprietà come

ò rilevato nella mappa non corrisponda allo stato di diritto

creato dal decreto che accorda la concessione o rilascia la

proprietà del terreno, o quando si ha fondata ragione di ri-

tenere la mappa comunque irregolare, il Governo ordina la

rettifica della mappa in relazione allo stato di driritto del

concessionario o del proprietario e l'apposizione eventuale

dei nuovi termini.
La presente disposizione vale anche per le concessioni e

le proprietà già esistenti anteriormente al presente ordina-

mento.

Le norme per la esecuzione del presente Urdinamentö sa-

ranno stabilite con apposito decreto governatoriale, il quale
fisserà anche le sanzioni punitive per le infrazioni alle dispo-
sizioni contenute nel presente ordinamento, comminando

pene pecuniarie non superiori alle lire duemila.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per ic colonie

DI Scama.

Numero di pubblicazione 565.

REGIO DECRETO 30 agosto 1925, n. 2568.

Passaggio dell'Istituto dei ciechi di Cagliari alla diretta
dipendenza del Ministero della istruzione.

Art. 145.
VITTORIO EMANUELE III

PEC GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

La conservazione della mappa ò allidata esclusivamente
alle cure del conservatore ed è posta sotto la sua responsa-
bilità.

Art. 146.

I diritti da corrispondersi per le operazioni di cui al pre-
sehte ordinamento e le norme per la loro riscossione sa-

RE D'ITALIA

Vistò Fart. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2841;
Visto lo statuto organico dell'Istituto dei ciechi in Co·

gliari approvato con R. decreto 8 giugno 1897;
Ritenuto che gli scopi dell'educazione e dell'istruzione

inerenti al detto Istituto hanno prevalenza notevole sui fini
di assistenza;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'interno, di concerto col Ministro per
l'istruzione; •

Abbiamo fleeretato e decretiamo:

Agli efetti debl'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2841, l'Istituto dei ciechi di Cagliari, è dichiarato isti-
tuto scolastico e posto alla diretta dipendenza del Mini-
stero dell'istruzione, restando tuttavia conservati i fini di

assistenza inerenti all'Istituto medesimo.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta añiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla Regia nave ßavoia, addì 30 agosto 1925.

VITTORIO EMAKUELE.

FEDERZONI - FEDELE.

Visto, N Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foflio 319. - CooP.

Numero di pubblicazione 566.

REGIO DECRETO 30 agosto 192.5, n. 2569.

Passaggio dell'Istituto Vittorio Emanuele II per i fanciulli
ciechi, in Firenze, alla diretta dipendenza del Ministero della
istruzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto 30 dicemba 1923, n. 2841;
Visto lo statuto organico dell'Istituto Vittorio Emanue-

le II per i fanciulli ciechi di Firenze, approvato con R. de-

creto 1° marzo 1894;
Ritenuto che gli scopi dell'educazione e dell'istruzione ine-

renti al detto Istituto hanno prevalenza notevole sui fini di

assistenza ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per l'istru-
zione;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli effetti dell'art. 1 del R. decreto 30 dicemba 1923,
n. 2811, l'Istituto Vittorio Emanuele II per i fanciulli cie-
chi, in Firenze, è dichiarato istituto scolastico e posto alla

diretta' dipendenza del Ministero dell'istruzione, restando
tutta.via conservati i fini di assistenza inerenti all'Istituto
medesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo diallo
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla Regia nave Savoia, addl 30 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FroEnzoNI - FEDELE.

Visto, R Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1TG.
Atti del Governo, registro 245, fogifo 290. - CooP.

Numero di pubblicazione 567.

REGIO DECRETO 30 agosto 1925, n. 2570.

Passaggio dell'Istituto provinciale del ciechi di Lecce, alla
diretta dipendenza del Ministero della istruzione.

VITTORIO EMANTIELE III

PEP GILtZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 284;
Visto lo statuto orgauieo dell'Istituto µrovincinde dei cie-

chi in Lecce, approvato con R. decreto 17 febbraio 1921;
Ritenuto che gli scopi dell°uducazione e delPietruzione ine-

renti al detto L ituto hanno prevalenza notevole sui fini di
assistenza :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sint
per gli affari delt interno, di concerto col Ministro per l'istru-
zione:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli effetti delPart. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923,
v. 2841, l'Istituto provinciale dei ciechi in Lecce, è dichias
rato istituto scolastico e posto alla, diretta dipendenza del
Ministero dellistruzione, restando tuttavia conservati i fini
di assistenza inerenti all'Istituto medesimo.

Ordiaiamo che il presente decreto, munito del sigillo d1allo
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla Regia nave Samie, addì 30 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - FEDELE.
Visto, il Guardasigill¿: Rocco.

Registrato alla Corte del conti, addì 27 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foflio 221. - CooP.

Numero di pubblicazione 568.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1926, n. 280.
Afodalità per l'esonero delle tasse a favore degli alunni bi-

sognosi delle Regie scuole agrarle medie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 44 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per Peconomia nazionale di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

AlPaluuno di disagiata condizione domestica che, nolPin-
sieme delle prove pel conseguimento del titolo didattico di
ammissione alle Regie scuole agrarie medie, abbia conse-

guita la media di nove decimi, e non meno di otto in ciascuna

prova, può essere accordata la dispensa totalle dalla tassa di
immatricolazione e dalla tassa d"iserizione annuale.

Può essergli accordata la dispensa di metù delle tasse quan-
do nell'insieme delle prove anzidette abbia conseguita la me-

dia di otto decimi e non ineno di sette in ciascuna prosa.
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La dispeana di cui al comma precedenti puù emere con-

essa anche all'alunno che riporti le medie anzidette negli
esami'di ammissione di cui Part. 34 del R. decreto 30 dicem-
boe 1923, n. 3214.

"Art. 2.

Negli anni scola.stici successivi al primo, l'alunno può ot-

tenere la dispensa dalle tasse di iscrizione annuale e di labo-
ratorio quando abbia conseguita la promozione al corso su-

periore, riportand'o, in sede di scrutinio finale, una media di

nove decimi e non meno di otto in ciascuna materia e nelle
esercitazioni pratiche di agraria e digndustrie agirarie, se

aspira alla diepensa totale, ed una media, di otto decimi e non

meno di sette in einseuna materia e nelle anzidette eserci-

tazioni, se aspira alla dispensa parziale.

Art. 3.

In dispensa totale o parziale dal pagamentö della tassa di

abilitazione può concedersi a3Palunno che, nella prima ses-

bione di esami del 3° corso pel conseguimento del diploma e

del titolo di perito agrario, abbia ottenuto le votazioni di enti

all'articolo precedente.
' L'alunno che riporti le stesse votazioni nella prima ses-

sinne d'esami del 4° corso specializzato può essere dispensato
rispettivamente did pagamento totale o parziale della tassa

di diploma di specializzazione.

Art. 4,

La dispensa dalle tasse non poò concedersi alPaluanö che
nello scrutinio finale abbia Tiportato un voto di condotta in-

feriere a nove decimi.

Art. 5.

In domanda di dispensa d'al pagamento totale o parziale
delle tasse del primo anno deve presentarsi al ditettore della

scuola insieme alla domanda, di immatricolazione, o, per co-

lloro che l'abbian'o sostenuto, subito dopo superato l'esanie di

ammissione.
Per gli anni successivi al primo tali d'omande debb no es-

sere presentate al direttore insieme alla domanda di iscri-

zione.

Le domande per la dispensa totale o parziale del paga-
ynento della tassa di abilitazione e di diploma di specializ-
zazione debbono essere presentate al direttore subito dopo
superati gli esami relativi.

Art. 6.

Klla, domanda di dispensa totale o parziale Palunno deve

Unire un attestato delPAmministrazione del comune in cui
la sua famiglia ha domicilio ed uno delPagente delle impo-
ste che certifichino lo stato della sua famiglia e provino le

cond'izioni disagiate di essa.

Art. 7.

Il Comitato amministrativo della scuola o la Giunta eseca-

tiva di esso, presi in .esame i documenti, può richiedere, ove

lo creda necessario, ulteriori informazioni alle autorità gover-
Itative e decide sulle domande caso per caso, tenendo conto

del numero dei figli càie la famiglia contemporaneamente fa

istruire in istituti governativi o pareggiati nei quali si pa-
'ghino tasse scolastiche e di tutte le altre condizioni che pos·
sano determinare il gondo di agiatezza della famiglia.

Ordiniamo che il prescato decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaiö 192ß.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO
-

VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 27 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 21|f. - COOP.

Kumero di pubblicazione 569.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1926, n. 282.

Approvazione della Convenzione 4 febbraio 1926 per l'elet.
trificazione della ferrovia Napoli=Pozzuoli=Torregaveta (Cu=
mana).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;

Viste le leggi27 giugno 1912, n. 638; 14 luglio 1912, n. 835;
29 dicembre 1912, n. 1365; 8 giugno 1913, n. 631; 23 luglio
1914, n. 742, e il Nostro decreto 8 marzo 1914, n. 428 ;

Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,
n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222;
6 febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, un. 996 e 998; 29 lu-

glio 1925, n. 1509, e 31 dicembre 1925, n. 2525;
Visto il R. decreto 13 ottobre 1883, n. 1641 (serie 36) col

quale venne approvata e resa esecutoria la Convenzione sti-

pulata il 30 settembre 1883 per la concessione alla SocietA
delle ferrovie napoletane della costruzione e dÞlPesercizio
della ferrovia a trazione a vapore da Napoli per Pozznoli a

Torregaveta ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

þer i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la Convenzione addizionale
4 febbraio 1926 stipulata fra i delegati dei Ministri per i lar
vori pubblici e per le finanze, in rappresentanza dello Stato,
ed il legale rappresentante della Società ferrovie napoletane,
per l'elettrificazione della ferrovia Napoli-Pozonoli-Torrega-
veta, concessa alla Rocietà stessa mediante Convenzione 30

settembre 1883.

Ordiniamo che il presente decretö, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta, ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno &Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato Roina, addì 7 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - ÛIURIATI - ŸOLPL

Visto, il Guardasiûlll¿: liocco.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1926. .

Alli del Goccino, registro 215, foglio 218. - CooP,
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Numero di pubblicazione 570,

BEGIO DECRET0 26 novembro 1925, n. 2567.

Soppressione del Collegio del probiviri per l'industria tes-
alle con sede in Canneto su' ll'Oglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOŠTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il d'ecreto Luogdtenenziale 13 ottobre 1918, u. 1672;
Visti i llegi decreti 20 gennaio 1921, n. 108, e 31 luglio

1921, n. 1098 ;
Veduto il R. decreto 22 dicembre 1918, n. 2020, con il quale

venne istituito in Canneto sulPOglio un Collegio di probi-
Viri per l'industria tessile avente giurisdizione nei comuni
di Canneto sull'Oglio, Castiglione delle Stiviere, Medole,
Roverbella, Rivarolo Mantovano,

Considerato che il detto Collegio non ha mai esplicato al-
cuna attività ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'economia nazionale, di concerto con quello per la giu-
stizia e gli affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio di pTobiviri per Findustria tessile istituito in
Canneto sull'Oglio con R. decreto 23 dicemlut 1918, n. 2020,
avente giurisdizione nei comuni di Oaaveto sull'Oglio, Casti-
glione delle Stiviere, Medele, Roverbella, Itivarolo Manto-
vano, ò soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo d'ello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno drItalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

BDLLUZZO - ËOCCO.
Visto, (L Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 216. - COOP.

DEORETO MINISTERIALE 14 febbraio 1996.
Istituzione delPUtlicio del lavoro nel porto di Bari.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, che con-
tiene le norme per la disciplina del lavoro nei porti;

Visto il R. decreto legge 16 febbraio 1925, n. 232, relativo
all'istituzione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;

Visto il proprio decreto 15 marzo 1925, che ordina la for-
mazione dei ruoli dei lavoratori del porto di Bari;
' Udito il 3Iinistro per l'economia nazionale;

Decreta :

Caro I.

Organizzazione dell'Ufficio del lacoro.

Art. 1.

E' istituito presso la Capitaneria di porto di Bari un

ITilicio del lavoro portuale, a cui spettano le attribuzioni
previste dal R. decreto legge n. 232 del i febbraio 1925.

L'Uilicio del lavoro è posto sotto la vigilanza del coman-
dante del porto ed ò diretto da un ufficiale del corpo delle
Capitanerie di porto.

Art. 2.

Il direttore dell'Ufficio del lavoro ò assistito da un Con-
siglio da lui presieduto e del quale fanno parte:

16 un funzionario del competente circolo d'ispezione del<
l'industria e del lavoro nominato dal niinistero delPecono,
mia nazionale;

2° il presidente della Camera di commercio o un suo do-
legato; o

:P un rappresentante dei datori di lavoro portuali demi-
gnato dalla Camera di commercio;

-L° due rappresentanti dei lavoratori dei quali uno nella
persona del segretario della Corporazione dei lavoratori del
porto e Paltro desiguato dagli operai permanenti inseritti
nei ruoli dell'Ul1\cio del lavoro.

Colle stesse modalità sarà provveduto alla demgnazione
di un egual numero di rappresentanti dei datori di lavord
e dei lavoratori, quali membri supplenti destinati a sosti-
tuire i corrispondenti membri effettivi in caso di assenza.

Nel caso di impedimento del direttore dell'Utlicio del la-
voro la direzione dell'UCicio stesso e la presidenza del Cons
siglio verranno assunte la altro ufficiale della Capitaneria,
nominato dal comandante del porto.

A richiesta di alcuno dei membri, e ogni qualvolta egli
ne scorga il bisogno, il presidente potrit chiamare a parte-
cipare alle sedute del Consiglio, in qualità di esperti-e con

semplice voto consultivo, i rappresentanti delle Amministra:
zioni ed Enti che abbiano ingerenza o interesse nelPespli-
cazione del lavoro portuario, come pure ogni altra persohai
del ceto commerciale e industriale e della classe operdia
riteunta atta a fornire chiarimenti sulle questioni poste ah
I'ordine del eiorno o che vi sia comunque interessata.

Il Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresentanti delle
associazioni e degli Enti interessati al traflico del porto che
ne facciano richiesta, quando all'ordine del giorno siano
inseritte questioni di massima o di interesse collettivo. A
tal aopo, ogni ordine del giorno che si riferisce alle que«
stiani predette dovrà essere pubbliento all'albo dell'Uilicid
del lavoro e comunicato alla Camera di commercio almeno
cinque giorni prima della relativa seduta e la richiesta delle
associazioni ed Enti di cui sopra, dovrà essere preAentata
all'Utlicio del lavoro almeno un giorno prima della seduta.

Art. 3.

Le modalità per la designazione dei rappresentanti degli
imprenditori e dei lavoratori saranno stabilite con apposita
ordinauza del comandante del porto.

Art. 4.

La convocazione del Consiglio del lavoro è fatta dal dia
rettore delPUfficio.

Art 5.

I uiembri elettivi del Consiglio devono risiedere in Bari
ed essere facilmente reperibill. I;ssi durano in carica un

biennio e po ymo essere rieletti; tuttavia decadranno dal
mandato, e dovranno essere immediatamente sostituiti,
quando venisse accertata a loro carico qualche infrazione
al presente regolamento

Quande si serihehmo circostanze per te quali sin pregiu•
diento e reso dillictle il regolare funzionamento del Con-
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siglio del lavoro, il Ministro per le comunicaziom, udito

quello per l'economia nazionale, potrà, a proprio insindaca-

bile giudizio, decretare lo scioglimento del Consiglio stesso

e provvedere alla sua ricostituzione con facoltà di derogare
dalle norme stabilite dal precedente art. 2, tranne per

quanto riguarda il rappresentante dell'Economia nazionale.

Il Consiglio così ricostituito durerà in carica sei mesi e

potrà essere confermato per altri sei mesi.

Art. 6.

Il Consiglio del lavoro delibera a maggioranza di voti,
qualunque sia il numero degli intervenuti.

A parità di voti prevarrà quello del presidente.
Contro le deliberazioni del Consiglio le parti interessate

potranno far ricorso al giudizio inappellabile del coman-

dante del porto.

Art. 7.

Il personale esecutivo dell'Uilicio del lavoro sarà assunto

con le norme vigenti sull'impiego privato e retribuito a

enrico dei fondi dell'Ufficio.

La sua nomina sarà fatta con provvedimento del coman

ante del porto.
La composizione organica, il trattamento economico, le

attribuzioni ed i diritti e doveri del personale suddetto, non

chè le indennità da corrispondersi a coloro che partecipano
al funzionamento dell'TJilicio del lavoro, risulteranno da ap

:posito regolamento che sarà compilato dal comandante del

porto, sentito il Consiglio e sottoposto all'approvazione del

Ministero delle comunicazioni entro un mese dall'entrata in

vigore del presente decreto.

Art. S.

Spetta al direttore dell'Ullicio del lavoro portuale di prov

vedere:
a) pel disimpegno dei servizi di segreteria, - corrispon

denza, contabilità, statistica ed archivio dell'Uilicio stesso;
by per la raccolta degli atti del Consiglio del lavoro e

per la eseeilzione delle relative deliberazioni;
c) per la preparazione degli argomenti e delle proposte

dà porsi all'ordine del giorno del Consiglio previa appro

vazione del comandante del porto,
d) per la tenuta dei ruoli dei lavoratori e degli elenchi

degli imprenditori e per la custodia dei relativi incartamenti;
¢) per l'avviamento della mano d'opera al lavoro;
f) per In rígorosa osservanza delle norme prescritte e

per il mantenimento dell'ordine e della disciplina del la

voro;
g) per il controllo sulla gestione e sul funzionamento

delle cooperative e delle associazioni in genere tra lavo-

ratori;
A) per l'esatta applicazione delle norme sull'assicura-

tione obbligatoria, per la corresponsione integrale dei sa

inri nella misura stabilita e per l'osservanza delle tartile

vigenti tanto da parte dei lavoratori che degli irmprenditori
e datori di lavoro in genere ;

il per la seritica ed occorrendo per 11 visto, su richiesta

degli interessati, delle note di lavoro e delle fatture. accioc

chò non siano gravate sul commercio tariffe superiori a

quelle prescritte, o spese per prestazioni non avvenute;

i) per in risoluzione delle controversie individuali elle

insprgessero fra le varie parti interessate al lavoro por

,tþale circa l'esecuzione del lavoro e l'applicazione delle re

lative tariffe.;

m) per l'applicazione delle sanzioni disciplinari secondo

le modalità previste dal seguente capo V:

n) per l'adempimento di ogni altro incarico che gli se-

nisse aflidato dal Ministero delle comunicazioni o per 0880

dal comandante del porto.

Art. 9.

Il comandante del porto quando ne ravvisi il bisogno e

la convenienza, potrà destinare sottufficiali e marinai di

porto a coadiurare il personale dell'Ufticio del lavoro nel-

l'esercizio delle sue funzioni ispettive e di vigilanza, e ri-

chiedere, ove sia d'nopo, il concorso di altri agenti della

forza pubblica e della Regia guardia di finanza.

Art. 10.

I fondi di cui l'Uilicio del lavoro portua,1e potrà disporre
per sopperire alle spese inerenti al suo funzionamento sa-

ranno costituiti:
1° dalla contribuzione che potrà essere autorizzata a

riscuotere a cai'ico dei ricevitori o speditori delle merci,

per ogni tonnellata di merce sbarcata od imbarcata nel-

I'ambilo del notto e delle sue dipendenze, a termini del-

l'art. 5 del R. decreto legge 1° febbraio 1925, n. 232;
2° dalle somme versate dagli imprenditori e dalle asso-

ciazioni cooperative operale a titolo di canone per la conces-

sione di esercizio di imprese di lavoro in porto;
dall'importo delle tessere a pagamento distribuite ai

lavoratori nonchè dalla senaita di pubblicazioni e stampati
dell'Ullicio.

Art. 11.

L'esazione del contributo di cui alPart. 10 è altidata alla

Regia dogana che ne curerà il versamento adla locale Se-

zione di tesoreria provinciale ove dovrà essere aperto uno

speciale conto corrente intestato alla Capitaneria di porto.
In tale conto corrente dovranno essere altrest versati i

proventi di cui ai an. Se 3 dello stesso art. 10.

Art. 12.

Tutti gli introiti ed i prelevamenti sul conto corrente di

cui all'art. 11 saranno effettuati mediante ordinativi e man-

dati.
Per le spese d'ufficio il direttore delPUfficio del lavoro

sarò autorizzato ad emettere a proprio favore un mandato

di anticipazione per quella somma che sarA determinata dal

Consiglio del lavoro e della quale terrà conto separato che

allegherà coi documenti giustificativi, al rendiconto gene-
role di cui al seguente art. 14.

Art. 13.

Alla fine di ogni trimestre si procederà agli opportuni
controlli fra la Capitaneria di porto, la Regia dogana e la

Sezione di tesoreria provinciale sia degli introiti che dei

prelevamenti avvenuti sul conto corrente.

Art. 14.

Alla fine di ogni esercizio tinanziario PUllicio del lavoro

presentern il rendicouto documentato dell'esercizio scaduto.

Il rendiconto sarn esaminato dal Consiglio e poscia dal

comandante del porto, il quale lo trasmetterà al Ministero
delle comunicazioni non oltre il primo trimestre del nuovo

esercizio.
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Entro il mese di gennaio di ogni anno il direttore del-
I'Uilicio compilerà una relazione corredata di notizie e dati
statistici sul movimento del lavoro, sul funzionamento del-
I'Uilleio e sulle questioni di maggiore im,portanza trattate
dal Consiglio.

Cáro II.

Lavoratori.

art. 15.

11 presente ordinamento si applica al lavoro che si compie
nell'ambito del porto per l'imbarco, sbarco, trasbordo, de-
posito e movimento in genere delle merci nonchè al traspor-
to, di queste, mediante veicoli, dalle banchine agli stabili-
menti situati fuori dell'ambito del porto.

Il presente ordinamento, salvo l'obbligo di osservare le
disposizioni generah di polizia del lavoro, non si applica:

a) ai facchini doganali;
b) al personale dipendente da aziende che abbiano la

gestione di arredamenti portuali e addetto aWesercizio degli
arredamenti stessi;

c) al personale addetto a lavori e servizi nelPinterno
degli stabilimenti commerciali gestiti dalla Comera di com-

mercio e degli altri gbilimenti autorizzati ad esercitare la
loro industria nell'ambito del porto.

Art. 16.

ISonö considerati lavoratori del porto, a termini del pre-
sente ordinamento, tutti gli operai addetti al lavoro di cui
all'articolo precedente con le eccezioni in esso previste.

1 invoratori sono divisi in categorie e nelle categorie si
suddividono in permanenti ed avventizi.

Nel ruolo dei permanenti devono essere compresi soltanto
i lavoratori che dall lavoro portuale prevalentemente rica-
Vino i mezzi di sussistenza.

Le categorie, le loro attribuzioni e, per ciascuna di esse,
il numero dei lavoratori permanenti ed avventizi sono de-
terminati dal Consiglio del lavoro in base alle esigenze dei
vari rami del trailico.

Art;. 17.

Tutti i lavoratori del porto, sia permanenti che avventizi,
debbono essere inseritti nei ruoli tenuti dall'T nicio del la-
yoro.

Nessuno potrà essere ammesso al lavoro in porto se non

sia inscritto nel ruoli suddetti salve 11e eccezioni di cui al
secondo comma delPart. 15.

Art. 18.

c) il servizio militare compiuto e le ricompense e bene<
merenze còmunque acquistate;

d) il servizio prestato da avventizio, nel caso di lavora-
tori permanenti;

c) i passaggi di categoria;
f) le imputazioni e condanne;
g) le punizioni disciplinari;
h) le interruzioni nel lavoro e relative cause;
i) i cambiamenti di domicilio ;
I) l'associazione o cooperativa di cui faccia parte.

Tutti i documenti riferentisi a ciascun inscritto sarannò
custoditi in un fascicolo personale.

Art. 20.

Per ottenere l'inscrizione nei ruoli dei lavoratori occor,
rono i seguenti requisiti:

1° aver compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassata
quella di 35;

2° essere cittadino italiano;
3° essere di sana e robusta costituzione;
4 non aver mai riportato condanne per delitti di isti-

gazione od associazione a delinquere,-falsi di qualunque ge-
nere, delitti contro la pubblica incolumità, e la libertà di las
soro, delitti di omicidio o lesioni personali, quando la pena
applicata al caso sia stata quella della reclusione; delitti
di furto, rapina, estorsione, ricatto, truffa od altre frodi,
appropriazione indebita o ricettazione, danneggiamento di
opere o d'impianti portuali; od avere ottenuta la riabilita-
zione ;

5° essere di buona condotta morale;
6° essere residente nel comune di Bari.

Salvo quanto è disposto dall'art. 21, le inseriziöni nei ruös
li dei lavoratori permanenti sono riservate agli avventizi del-
la stessa categoria che dimostreranno di conservare i requi-
siti di cui sopra, tranne quello dell'età.

Art. 21.

Se a completare il ruolo dei permanenti di una categoria
non fossero sufficienti gli avventizi delle categorie stesse,
l'Ufficio del lavoro, prima di addivenire a nuove ammissio-
ni, disporrà il passaggio a detta categoria degli avventizi
delle altre categorie quando questi avventizi siano eccedenti
ai bisogni normali della categoria a cui appartengono.

Il passaggio sarà disposto prima per coloro che ne abbiano
fatto domanda e, non bastando, anche di autorità per gli
ultimi inseritti del ruolo.

Le inscrizioni nel nuovo ruolo seguiranno l'ordine delle
date di ammissione nel ruolo degli avventizi, precedendo
a paritA di data, il piil anziano di età.

Nessuno potrà essere adibito a lavori di una categoria
diversa da quella nel cui ruolo trovasi inscritto, senza una

speciale autorizzazione dell'Ufficio del lavoro, il quade potrà
altrest autorizzare o disporre di utlicio i pamaggi da una

all'altra categoria.
Nel caso di passaggi definitivi l'Unicio dovra attenersi

alle deliberazioni prese dal Consigl.io a termini dellultimo
comma dell'art. 16.

Art. 22.

Non potrà farsi luogo ad alcuna aannissione, sia nei ruoli
del lavoratori permanenti, sia in quelli degli avventizi, sen-

za che, per deliberazione dell'Ufficio del lavoro, sia stata
dichiarata aperta la inscrizione e stabilito il numero dei po-
sti da coprirsi.

Art. 28.
Art. 19.

I ruoli del lavoratori indicheranno per ogni inscritto: Uapertura delle inscrizioni ai ruoli dei lavoratori del por-
a) il numero d'ordine e la data d'inserizione; to sarà resa di pubblien ragione mediante apposito manife-
6) le generalità; sto a cura del direttore dell'llfficio. Ogni richiedente l'inscri-
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zione nei ruoli dovrà farne domanda alPUfficio del lavoro
entro il termine stabilito aceludendovi un estratto dell'atto
di nascita, il certificato di cittadinanza italiana, quello di
residenza, il certificato penale e di buona condotta.

Questi due ultimi documenti dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi a quella della domanda.
Per il passaggio da avventizio a permanente l'interessato

dovrà presentare i certificati penale e di buona condotta.

'Art. 24.

Le domande saranno esaminate dal Consiglio del lavoro,
il quale giudicherà sulla idoneità dei richiedenti e stabilirà

la grad'natoria degli idonei, dopo avere edaminati gli atti e

•proceduto agli altri accertamenti necessari.
Saranno titoli di preferenza agli effetti della graduatoria

10. benemerenze acquistate in guerra, gli atti al valore di
marina e al valor cistle e l'essere figli o fratelli di lavoratori
del porto.

, La graduatoria sarà resa pubblica mediante affissione al-
Palbo dell'Ufileio e al comandante del porto ò riservata la

decisione sugli eventuali ricorsi, che dovranno essere pre
sentati entro il termine di quindici giorni dalla detta pub
lilicazione.

Art. 25.

AlPatto delPinserizione nei ruoli, l'Ufficio del lavorö ri-
lascerà ad ogni lavoratore una tessera a pagamento, con fo-
tografia, munita della firma dell'inseritto od altro segno di
riconoscimento.

La tessera, oltre aille generalità, indichern la categoria, il
ruolo ed il numero a cui è inseritto il lavoratore.

Art. 26.

Tutti i lavoratori del porto sono tenuti:
lo a presentarsi regolarmente alle chiamate ed al lavoro;
2° a portare sempre con loro, ed esibire a qualunque ri-

chiesta dei funzionari ed agenti dell'Ufficio del lavoro e del-
la forza pubblida, la tessera personale;

36 ad avere speciale cura di tale documento onde evitarne
lo smarrimento e, in caso questo avvenga, a denunciarlo im-
mediatamente;

4° a notificare senza indugio le variazioni di residenza,
la chiamata alle armi e tutte le altre circostanze che pos
sano influire sulla loro reperibilità;

5° a non assentarsi dal lavoro se non con autorizzazione
di chi dirige o sorseglia le operazioni;

0° ad eseguire sollecitamente ed a regola d'arte, in con
formità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro affidati,
evitando di arrecare danni a persone, merci, attrezzi e mac

chinari;
7° a rispettare i funzionari ed agenti delPUfficio del la

voro, della Regia capitaneria di porto, della Regia dogana
e della forza pubblica e ad ubbidire agli ordini che dagli
stessi venissero loro impartiti nei riguardi della disciplina
del lavoro e della sicurezza e polizia portuarie;

8° ad eseguire i lavori della propria categoria senza so-

Apenderli, nè parzialmente nè totalmente, per qualunque con-
troversia potesse insorgere;

9° a non cedere ad altri per verun motivo la propria tes-

sera, ed a non farsi sostitnire da altri nel lavoro sotto pena
di radiazione dai ruoli;

10° ed in generale ad osservare tutte le norme e disposi
zioni riguardanti il lavoro portuario.

Art. 27.

Il direttore delPUfficio del lavoro potrà, per giustificati
motivi, concedere delle licenze ai lavoratori in misura non

superiore a tre mesi per ogni anno.

Art. 28.

Le cancellazioni dai ruoli saranno effettnatÞ nei seguenti
casa :

1° su richiesta scritta del lavoratore;
2° in caso di sua invalidità o decesso;
3° quando il lavoratore abbia superato il 65° annö di

etA;
4° quando abbia perduto uno dei requisiti di cui ai na-

meri 2, 4, 5, 6 dell'art. 20;
5° quando per manifeste prove, debba ritenersi incapace

al lavoro portuale od elemento pericoloso a sè ed agli altri,
o si sm reso Uninevole ai auto hmismo,

6° quando dedotti i periodi di servizio militare e quelli
di malattia comprovata, e le regolari assenze autorizzate dal-

Pufficio, il lavoratore non abbia risposto per più di cinque
volte consecutive, e durante 1 anno per più di aieci volte
anche non consecutive, alle chiamate fatte call'Ufficio di col-
locamento nelle ore stabilite dal regolamento.

7° quando gli sia stata inflitta la radiazione dai ruoli.
I cancellati dai ruoli pei motivi di cui ai numeri - e 6

potranno essere riammessi, sempre che siano n,perte le in-
scrizioni, venendo però reinseritti per ultimi nel ruolo degli
avventizi.

Uguale trattamento potrà essere fatto a coloro che, es-

sendo stati cancellati per cambiamento di residenza, aves

sero ripreso domicilio nel comune di Bari.

Art. 29.

Il Consiglio del lavoro, quando le condizioni del inovi-
mento portuale, a suo avviso lo richiedano, potrò promuo-
Vere la revisione totale o parziale dei ruoli, soppressione o

fusione di categorie, ed eventualmente la formazione di nuo-

se, o la loro ripartizione in specialità.

Art. 30.

A1.trattamento di quiescenza degli operai resi nabili al
lavoro per invalidità o vecchiaia nonchè alle altre forme di

assistenza sociale, sarà provveduto con particolari disposi-
zioni, a termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 1° febbraio
1925, n. 232.

Art. 31.

Per l'opera di assistenza urgente ai lavoratori è istituito
un fondo di soccorso amministrato dall'Ufficio del lavoro,
formato dai proventi delle pene pecuniarie inflitte in base
al presente ordinamento, dalle canzioni versate dalle imprese
di lavoro quando tali cauzioni dovessero essere incamerate

per inadempienza di patti da parte dei conchasionari, e dal.
le eventuali oblazioni.

Di tale fondo il direttore dell'Ufficio dovrà tener gestione
separata, della quale renderà conto trimestralmente al Con.
siglio.

CAro III.

Cooperative ed impreso.

Art. 32.

Il comandante del porto, sentito il Conmiglio del lavoro, e

tenute presenti le condizioni di lavoro, potrà autorizzare
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Pesercizio in porto di cooperative legahnente costituite, for-
mate tra lavoratori permanenti di una stessa categoria. Le

cooperative possono essere più di una per categoria. Nes-
nun lavoratore potrà appartenere a più di una cooperativa.

Irt. 33.

L'autörizzazione di cui al precedente articolo dovrà ri-
sultare da apposito atto di concessione. A tal uopo, insieme
alla domanda, gli interessati dovranno presentare al coman-

dante del porto i propri statuti e regolamenti e depositare .
copia delPatto costitutivo, nonchè Pelenco dei soci e quello
dei°dirigenti e degli impiegati amministrativi e contabili con
le rispettive generalità, dichiarando inoltre di conoscere e

di acdettare integralmente tutte le disposizioni del presente
ordinaanento.

Non potranno essere impiegati dalle cooperative individui
che non possegganö i requisiti di cui ai numeri 2, 4, 5 dello
art. 20.

.

Il comandante del porto, sentito il Consiglio, potrà sospen-
dere o revocare la conceselone, senza che ciò dia luogo ad
alcuna indennità.

Le decisioni del cömandante del pörto consteranno da de-
liberazione motivata.

Wrt. 31.

La concessione di lavoro non sarà accordata se, dalle di-

sposizioni costitutive della cooperativa, non risultino pie-
namente ammesse e garantite le seguenti condizioni:

16 che tutti i soci della cooperativa, compresi i dirigenti,
siano inscritti nei ruoli degli operai permanenti, e che il nu-

mero minimo e maamimo dei soci stessi sia ritenuto corri-
apondente alle esigenze del lavoro;

2° the ai acci spetti uguaglianza di trattamentö sì nei
diritti che nei doveri e che il lavoro sia fra tutti equamente
ripartito;

3" che nessuno dei soci venga adibito a lavori diversi da
quelli spettanti alla categoria a cui appartiene la coopera-
tiva;

4° che, la cooperativa si proponga unicamente il regö-
lare esercizio ed il buon andamento del lavoro portuale;

5 che chiunque fra i lavoratori della categoria cui ap-
partiene la cooperativa possa chiedere di farne parte, pur-
chè non inscritto ad altra cooperativa, e sempre che alla sua

ammissione non ostino disposizioni generali o speciali, com·

presa la eventuale limitazione ã'el numero dei soci prevista
al n. 1;

0° che qualunque socio, ed in qualsiasi momento, possa
fare atto di recesso dailla società, con diritto di liquidare
quanto gli spetta;

7° che i proventi del lavoro d'ella cooperativa vengano
ripartiti fra i soci, senz'altra ritenuta che quella necessaria

per acquisto, manutenzione, riparazione e rinnovazione de-
gli attrezzi di lavoro, per spese generali di amministrazione
deBa società, per indenniero di danni prodotti dai soci nella
esecuzione del lavoro, il tutto nella misura che sarà auto-
rizzata dall'Ufficio del lavoro in arntonia con le disposizioni
di legge;

8* che nessuno storno, per nessun motivo, possa farsi dei
fondi assegnati agli scopi sopra indicati, e che, nel caso di
revoca della concessione, come.pure di scioglimento della so

cietà, di tadi fondi e den'attrezzamento non si possa dispor
re senza autorizzazione dell'Ufficio del lavoro;

9° che la cooperativa riconosca all'Ufficio del lavoro il
diritto di esercitare, sia continuamente, sia saltuariamente,
atti di controfilo, ispealpne e sindacato sulla sua amministra-
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zione, e quindi l'obbligo da parte sua di esibire tutti i re-

gistri contabili e documenti che all'uopo le venissero richiesti
dalPUfßcio stesso;

10 che la cooperativa s'impegni di esonerare dalla pro-
pria direzione ed amministrazione quegli individui che, a

giudizio dell'Ufficio del lavoro, non diano affidamento di re-

golare amministrazione o siano da ritenersi elementi pertur-
batori del llavoro;

11° che la cooperativa riconosca alPautorità portuale il
diritto di requisire, in caso di revoca o sospensione della cons

cessione, e senza alcuna formalità gli attrezzi ad essa ap-
partenenti ed eventualmente di darli in uso ad altri, e ciö
verso un'equa indennitA di utilizzazione da determinarsi, .in
caso di disaccordo, da una Commissione di tre arbitri nomi-
nati uno dal comandante del porto, uno da;11a cooperativa,
il ‡erzo dal presidente del Tribunale civile di Bari;

12° che sia ammesso il reclamo da parte dei singoli soci
contro Porgano dirigente. della cooperativa e che il recla.
mo possa essere risoluto dalPCMeio del lavoro, sentito il

Consiglio, salvo appello al comandante del porto.

Art. 35.

La doucessióne di esercizio alle cooperative è subordinata
al versamento a favore de1PUfficio del lavoro di un con-

gruo canone annuo la cui misura sarà determinata caso per
caso dal comandante del porto, sentito il Consiglio del llas

voro, nonchè al deposito di una cauzione che sarà parimenti
determinata dal comandante del porto, sentito il Consiglid
del lavoro, in base al numero dei soci, e che dovrà essere
tosto reintegrata ogni qualvolta venisse per qualsiasi causa
ridotta.

Le cauzioni potranno essere costituite da titoli dello Stato

e, salvi gli eventuali diritti dei tersi, esse o le loro rimanen-
ze saranno, nei casi previsti, restituite a chi di ragione in
base al criterio che la quota da restituirsi a ciascun socid
debba essere quella risultante dalla divisione de1Pammon-
tare complessivo netto dei fondi in atto esistenti per 11 nu-

mero dei soci.

Art. 36.

Le cooperative dovranno di volta in volta cõmunicare al-
l'Ufficio del lavoro le variazioni occorse negli elenchi dei ris
spettivi soci, dirigenti ed impiegati indicando, secondo i ca-

si, per ogni persona, cognome, nome, paternità, categoria,
numero di ruolo, qualifica e genere d'impiego.

Esse dovranno inoltre denunciare all'Ufficio del lavoro,
per i provvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi col.
pevoli di infrazioni ai regolamenti e saranno inßne tenute a

fornire tutte le notizie e i dati statistici sulPimpiego degli
operai e sui lavori eseguiti che veniseero loro richiesti dal-
l'Ufficio.

Art. 37.

Le concessioni alle cooperative potranno essere sospese ö
revocate dal comandante del porto, sentito il Consiglio del
lavoro, quando:

lo la cooperativa non si sia attenuta alle norme del pre-
sente ordinamento, e quando abbia sotto qualsiasi pretesto
applicate tariffe o retribuzioni di lavoro diverse da quelle in

ngore ;
23 la cooperativa si sia astenuta dal lavoro per cause non

di forza maggiore, oppuro quando avendo soci disponibili si
sia rifintata di provvedere al lavoro richiestole;

'N la cooperativa, condannata al rienreimento dei danni
arrecati alle persone e cose, non abbia provveduto al pa-
gamento nel termine stabilito;
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. 4° non abbia eseguito le disposizioni impartite dalPUf-

ficio del lavoro, nell'esercizio del suo diritto di controllo,
ispezione'e sindacato sul funzionamento di essa;

5° entro it termine caso per caso stabilito, non siano eso-

nerati dalla direzione e amministrazione della cooperativa
gli individui di cni al n. 10 dell'art. 34. Nei casi di minore

gravità, in luogo di revocare o sospendere la concessione il

comandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro, avrà

facoltà di incamerare in tutto od in parte la canzione della

cooperativa inadempiente.

Art. 38.

Sono datori di lavoro agli effetti del presente ord.inamen-

to, tutti coloro che ricorrono ad impiego diretto di lavorato-
ri W1 porto e loro associazioni e di mezzi <1'opera per prov-
vedere ai servizi di cui alPart. 15.

I datori di lavoro sono soggetti alle .norme del presente
ordinamento: devono rispetto agli agenti dell'Ufficio del lla-

voro e sono tenuti ad osservare le disposizioni che ·da essi

fossero ložo impartite. In caso di traagressione l'Ufficio, oltre
alla applicazione delle sanzioni stabilite, potrà negare l'im-

piego di personale o l'uso di mezzi d'opera o comunque so-

spendere in quallsiasi momento i lavori in corso dei trasgres-
sori, restando a carico di costoro tutte le conseguenze deri-

Tanti da tali provvedianenti.
I datori di lavoro che, a giudizio dell'Ufficio, sentito an-

che il parere della Camera di commercio, esercitano in por-
to e nei servizi di cui all'art. 15, funzioni di impresa, o

quanto meno di intermediari fra lavoratori o loro associa-
zioni da una parte e gli effettivi ricevitori e speditori di

merci dalPaltra, oltrechè soggetti alle norme comuni rigimr-
danti i datori di lavoro in sgenere, sono disciplinati daMe

regole di cui agli art,icoli seguenti.

Art. 39.

Nessuno portà esercitare le funzioni di intermediario nel

servizi di cui all'art. 15 se non abbia ottenuta r pp, ,ita con-

cessione dal comandante del porto, sentito il Consiglio del

lavoro.
Per ottenere la concessione gli interessati suddetti devono

farne domanda allegandovi i seguenti documenti:

a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza e domicilio;
c) certificato penale dá cui risultino immuni dalle con-

danne previste nelPart. 20 e certificato di buona condotta ;
d) certificato di inserizione presso la Camera di com-

mercio.
'L'rattandosi di società presenteranno invece :

a) copia autentica dell'atto costitutivo e dello statuto;
b) certificato della Camera di commercio da cui risulti-

nö i nomi del presidente, del direttore e dell'amministratore

delegato;
c) i certificati penali comprovanti che costoro non ab-

biapo riportato alcuna delle condanne di cui all'art. 20.

Tutti i concessionari saranno inseritti in un elenco che

verrà reso di pubblica ragione.

Art. 40.

Il personale che adernpie in parto a funzioni di fiducia nel-

Pinteresse dei datori di lavoro deve essere di pieno gradi-
mento dell'Ufficio, e a tale effetto i datori hanno l'obbligo di

denunziare detto personale all'Ufficio stesso, il qualle ne

prendern nota in appositi elenchi.
TI personale di fiducia deve osservanza alle disposizioni

dell'Ufficio del lavoro ed ha l'obbligo di osservare tutte le

norme regolanti il lavoro portuale. I datori di lavoro sono

responsabili del fatto dei tiduciari da essi impiegati e do-

Tranno denunciare, per la cancellazione dagli elenchi. gli in-
dividui che cesseranno di essero al loro servizio. Chiunque
fos.se sorpreso ad esercitare in porto le sudtlette funzioni sen-

za essere in nota presso l'Ufticio del lavoro, sarà inamediata-

mente allontanato dal porto, e il <1atore che lo avrà in<lebita-
mente impiegato sarà pas ibile di pena peenniaria ai sensi

dell'art. 58.

'Art. 41.

La concessione di cui all'art. 30 è subordinata alle segnen-
ti condizioni:

a) versamento di un canone annuo e deposito di una cau-

zione a garanzia dell'osservanza delle presenti disposizioni,
da determinarsi dal comandante del porto, sentito il Consi-
glio del lavoro;

b) obbligo del concessionario di presentare un elenco dei

galleggianti, materiali ed apparecchi elle gli appartengono,
sia in proprietA che in locazione almeno annuale. e di rico-

noscere nell'Ufficio del lavoro il diritto di requisirli nei casi

previsti e di darli in uso ad altri senza alcuna formalità. e

ciò contro un'equa indennità di utilizzazione, da determi-

narsi, in caso di disaccordo, da tre arbitri nominati uno dal

comandante del porto. uno ònl concessionario ed il terzo

dal presidente del Tribunale civile di I!«ri;
c) impegno del concessionario di riconoscere la sua re-

sponsabilità verso i terzi per i danni che derivaases) dalla

sospensione del lavoro ordinatagli dall'Ufficio in caso di

inosservanza dei regolamenti o de3]e disposizioni che gli fos-

sero state impartite.

Art. 42.

Le concessioni suddette potranno essere sospese o revocate

in ogni tempo dal comandante del porto, sentito il Consiglio
del lavoro, senza alcuna indennità, quando:

1° il concessionario, od alcuno dei dirigenti o rappre-
.entanti della società concessionaria riporti una delle condan-
ne di cui all'art. 20, o sia venuta a mancargli la capacità
legale, salvo per le società il diritto di sostituire il dirigente
condannato od inabilitato;

2° il concessionario sia recidivo nel non attenersi alle di-

sposizioni che lo riguardano o nell'applicare abusivamente
tariffe superiori a quelle stabilite o nel presentare agli in-

teressati fatture comprendenti operazioni non eseguite, d

spese non sostenute;
3° sentito anche il parere della Camera di comunercio,

risulti che la° capacità tecnica o finanziaria del conseesio-
nario sia ridotta, in confronto di quella accertata al mo-

mento della concessione, in misura tale da non dare più
affidamento per il regolare esereizio del lavoro;

4° il concessionario si astenga dalla esecuzione dei ser-

vizi assunti per cause non di forza maggiore.
Nei casi di minor gravità invece di revocare o sospen·

dere la concessione, il comandante del porto, sentito il Con-

siglio del lavoro, avrà facoltA d'incamerare in tutto o in par-
te la canzione.

Art. 43.

3gli effetti della vigilanza che il diirettore dell'Ufficio del
lavoro deve esercitare a termini dell'art. 8 i datori del lavoro

son tenuti ad esibire all'Ufficio stesso o ai suoi agenti tutti
i documenti che fossero loro richiesti.
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CAPo IV.

Norme e tariffe di lavoro.

Art. 44.

Il Consiglio del lavoro provvedera all'esame delle domande
e proposte presentate dalle classi operaie o commerciali in
materia di ordinamento e retribuzione del la.voro e potrà an-

ebë, di sua iniziativa, formare progetti di tariffe e proporre
aggiunte o varianti all'ordinamento del insoro, riferendone
al comandante del porto per il corso stabilito nell'art. 3 del
R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925.

Art. 45.

L'Ufficio del llavoro, sentito il Consiglio, prossederà con

appositi regolamenti a stabilire le norme di lavoro proprie
ad ogni categoria, ed a fissare i relativi orari, nonchè la

composizione e la produzione delle squadre o mani di lavoro.

Art. 40.

Tutte le operazioni di cui all'art. 15 del presente ordina-

inento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono
essere eseguite a mezzo di lavoratori inseritti nei ruoli del
l'IIIIIcio del lavoro.

Gli individui non inscritti sorpresi a lavorare in porto
saranno allontanati, anche con la forza, ancorchè il lavoro
non sia ultimato.

I datori di lavoro che li hanno,impiegati dovranno versare

come penale, per ciascun individuo indebitamente impiegato
e per ciascuna giornata di lavoro, il triplo della giornata
di salario stabilita per gli operai di ruolo.

Art. 47.

E' in facoltà dei capitani dei velieri e motovelieri di staz-
za lorda non superiore a 500 tonnellate di adibire 1 ognipag-
gio al lavoro di stivaggio e disistivaggio del carico.

Art. 48.

L'avviamento degli operai al lavoro è giornalmente rego-
lato a turno dall'Ufficio del lavoro, il quale potrà provve-
dervi con un proprio ufficio di collocamento ovvero valendosi

degli uffici di collocamento di categoria, che funzioneranno
sotto il suo diretto controllo e colle norme da esso stabilite.

Art. 49.

Le cooperative sono autorizzate a prelevare per intiero
fra i propri soci il personale ad esse cccorrente, a condizione
di adibirlo esclusivamente ai lavori della categoria o cui la
cooperativa e i soci stessi appartengono. Nel prolevamento
del personale suddetto dovrà essere seguito un turno gior-
naliero sempre sotto il controllo dell'Ufileio del lavoro.

Se le imprese da essa assunto comprendessero anche lavori
di categoria diversa, la cooperativa sarà tenuta a prelevare,
senza facoltà di scelta, il personale necessario a tali lavori

PWeso l'UfBcio contpetente che lo assegnerà a turno giorna
liero.

Art. 50.

Nel caso in cui i lavoratori permanenti di una categoria
non fossero sufficienti per le operazioni della gioinata, l'UI
fleio di collocamento chiamerù a turno gli assentizi della
stessa categoria e quindi i lavoratori perinanenti ed avven

tizi delle altre categorie. Qualora non se ne suino in nu

mero sufficiente i datori di lavoro potranno essere autoriz

zati a servirsi per la giornata di operai occasionali estranei
ai ruoli, indicandone le generalità all'UfBeio del lavoro.

Gli operai occasionali non sono inscritti a ruolo, nè ac-

quistano, pel fatto della loro ebiaanata, alcun diritto al pas-
saggio nei ruoli.

E' sempre in facoltà dell'Ufficio di negare Favviamento
al lavoro di operai occasionali, che per i loro precedenti
non diano sicura garanzia per il buon andamento del lavoro
portuale.

Art. 51.

Nella distribuzione degli uomini ai posti di lavorö, sia, a

bordo che a terra, dovrA essere tenuto conto della loro caça-
cità fisica e professionale, ed in particolare dovranno essere
adibiti ai lavori meno gravi i lavoratori più avanzati in età.

Art. 52.

Nella esecuzione del lavoro tanto i datori quanto gli öpe-
rai dovranno usare le cantele necessarie per evitare danni
alle persone o coæ.

I colpevoli saranno passibili di sanzioni disciplinari, sal-
so le maggiori pene previste dalla legge comune e le respon-
sabilità civili in cui fossero incorsi.

Art. 53.

L'Ufficio del lavoro portuale pel fatto del presente ordi-

namento, non assume alcuna responsabilità verso i terzi per
l'opera dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Le disposizioni date dagli agenti dell'Ufficio nell'assegna-
zione degli nomini e nell'esecuzione del lavoro hanno carat-
tere di provvedimenti d'ordine: ma la direzione del lavoro

e le responsabilità che ne conseguono rimangono a carico

dei datori o delle cooperative che disporranno direttamente
dell'opera dei lavoratori e che risponderanno anche dei dan-
ni prodotti dagli stessi nell'eseenzione, salvo per questi
danni 11 diritto di rivalsa verso i colpevoli nei limiti delle
retribuzioni a costoro spettanti e subordinatamente al pre-
ventivo soddisfacimento delle pene peenniarie eventualmente.
ad essi inflitte dall'Ufficio del lavoro.

rArt. 54.

Per il htvoro nel porto, oltre alle domeniche, saranno con-

siderate festise soltanto le giornate indicate come tali, a

tutti gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, nn-

mero 2859.

CAPo V.

Controversie c saneinni.

Art. 55.

Le controversie individuali che sorgono in materia di or-

dinamento e di retribuzione del lavoro saranno decise dal
direttore dell'Ufficio del Insoro, senza formalità, sentite le
parti od i loro rappresentanti.

Entro il termine di giorni cinque dalla comunicazione deL
la decisione gli interessati potranno ricorrere al coman-

dante del porto, il quale giudicherù inappellabilmente.
La composizione delle controversie collettise verrà espe-

rita in sin di conciliazione dal Consiglio del Insoro, su do-
manda delle parti.

3faneando la conciliazione, l'Ufficio del lavoro ne riferirà
al comandante del porto che promuoverà le determinazioni
del ilinistro per le comunicazioni a termini dell'art. 3 del
U. decreto legge 232 del 1° febbraio 1925.



2-m-192G -- GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX -- N. 50 Ogg
i....-- .........

- I

Art. 56.

Ogni sospensione di lavoro non dipeudente da controver·
sie collettive, o che dipendendo da tali controversie venisse
attuata senza adire il Consiglio del lavoro e prima della

pubblicazione del giudizio definitivo ovvero prima che sia

trascorso almeno un mese dalla presentazione della doman
da quando non fosse ancora intervenuto tale giudizio che
dara luogo secondo la gravità delle circostanze, alla sospen-
sione o alla revoca delle concessioni di esercizio rilasciate
alle cooperative i cui soci abbiano abbandonato il lavoro e

alla perdita parziale o totale delle relative cauzioni.
Gli operai che avranno abbandonato il lavoro e che non

lo riprenderanno immediatamente dopo l'intimazione che

verrà ad essi fatta, saranno considerati rinunciatari alla in.
Serizione nei ruoli dell'Ufficio del lavoro portuale, e sarà
autorizzata l'assunzione in loro sece di altri lavoratori an-

che estranei ai ruoli che avranno diritto alle retribuzioni in

vigore per la mano d'opera portuaria con la sola deduzione
di una quota da stabilirsi per l'uso degli attrezzi che fossero
stati loro affidati. •

I ruoli corrispondenti agli operai dichiarati rinunciatari
verranno ricostituiti e all'uopo l'Ufficio del lavoro dispor
rà dapprima il passaggio a permanenti degli avventizi che
non avessero abbandonato il lavoro e riserverà i posti sa

cuati nel ruolo degli avventizi agli operai estranei che, asen

do prestato servizio durante la sospensione, ne facessero ri

chiesta, dopo di che, potrà addisenire alla reinscrizione de

gli operai scioperanti nell'ordine in cui si fossero sponta
neamente ripresentati al lavoro, fino a completamento della

forza numerica stabilita per ciascuna categoria.
Gli operai avventizi che avessero preso parte alla sospen

sione del lavoro non saranno comunque ripristinati nei

ruoli,
Le sospepsioni di lavoro provocate nelle stesse condizioni

da imprese di lavoro daranno luogo alla sospensione o alla
revoca delle concessioni di esercizio rilasciate alle imprese
medesime, nonchè alla perdita parziale o totale delle rela

tive cauzioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi da .
lavoro.

Art. 57.

·Quando la a spensione del llavoro abbia luogo dopo la pub·
blicazione del giudizio definitivo, ovvero dopo che sia tra-

scorso un mese da.lla presentazione della domanda quando
non fosse ancora intervenuto tale giudizio, si adotteranno
i seguenti provvedimenti.

Nel caso di sospensione da parte dei lavoratori, e fino a

quando essa sia mantenuta, i datori di lavoro dovranno ser

virsi di altro personale, anche estraneo ai ruoli, il quale
sarà retribnito come all'articolo preewlente, e riceverà inol

tre all'atto del suo licenziamento una indennit3 da sta

bilirsi dall'Ufficio e da prelevarsi sulle canzioni delle coo

perative implicate nella sospensione, anche fino ad esauri

mento delle cauzioni stesse.

Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modo

da arrecare grave turbamento nello svolgimento del traffi

co del porto, potranno essere adottati i provvedimenti di

cui al comma 3° dell'articolo precedente.
Se la sospensione avvenga per parte delle imprese il loro

materiale galleggiante e i loro apparecchi potranno essere

requisiti e dati in uso ad altri e le loro cauzioni in tutto o

in parte ineamerate.

Art. 58.

Le punizioni disciplinari, che possono essere inflitte alle

persone ed Enti addetti al lusoro in porto per le infrazioni

alle norme del presente ordinamento o alle disposizioni in

genere dell'Ufficio del lavoro portuale, sono quelle stabi-
lite dal R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925,
e cioè:

Per i singoli lavoratori:
a) pena pecuniaria sino a L. 100 ;
b) sospensione dal lavoro sino a 30 giorni;
c) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoratori e per i datori di lavoro:

a) pena pecuniaria sino a L. 500 ;

b) sospensione della concessione di esercizio sino a giore
ni 30 ;

c) revoca della concessione stessa.
Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori

di lavoro la pena peenniaria viene applicata, quando ne sia
il caso, per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di

lavoro, in modo però che l'importo globale della pena non

superi la misura massima previstaÎ
Le punizioni disciplinari tranne le sospensioni o revoche

di concessioni di esercizio sono inflitte dal direttore del-

I'Ufficio del lavoro salvo appello al comandante del porto.
La sospensione o revoca delle concessioni di esercizio alle

associazioni di lavoratori o ai datori di lavoro sarà decreta-

ta su proposta dell'Ufficio del lavoro dal comandante del

porto, sentito il Consiglio del lavoro.
I provvedimenti disciplinari presi a carico dei lavoratori,

associazioni, cooperative e imprese di lavoro sono pubblicati
all albo dell'Ufficio del lavoro e la loro applicazione non

pregiudica quella delle altre sanzioni penali, nè le respons
bHità civili a termine delle vigenti leggi.

Il prodotto delle pene pecuniarie andrà ad esclusivo benei-
Scio del fondo di soccorso pei lavoratori di cui alPart. 31.

Art. 59.

Le infrazioni alle presenti norme, commesse da persond
ad Enti non contemplati dall'ordinamento, saranno punite
dal comandante del porto a termini dell'art. 422 del Co-
dice per la marina mercantile, come infrazioni alla polizia
del porto.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli in materia di
sospensioni collettive di lavoro non infirmano quelle altre
che fossero previste da leggi in vigore.

Disposizioni transitorie.

Art. 60.

Per la prima applicazione del presente ordinamentö rit

mangono confermati i ruoli compilati in base a decreto Mi-
uisteriale 15 marzo 1925, ancorchè comprendano individui
che non posseggano tutti i requisiti richiesti dall'art. 20.

Coloro che abbiano raggiunto i 65 anni di età o li rage
giungano dopo l'entrata in vigore del presente decreto po-
tranno essere mantenuti nei ruoli sino a quando la loro pow
sizione non sia regolata con i provvedimenti di cui alPar«
Licolo 30.

Art. 61.

Per la prima volta i rappresentanti dei datori di lavoro nel

Consiglio del lavoro saranno nominati dal Commissario go-
vernativo della Camera di commercio, e dureranno in co-

rica fino a che la ricostituzione del Consiglio camerale non

consenta la regolare elezione.
Analogamente il rappresentante elettivo dei lavoratori

sarà nominato dal comandante del porto e resterà in ca-

rica fluo a quando l'organizzazione operaia non renda pos-
sibile le elezioni regolari.

Art. 62.

Entro un mese dall'entrata in vigore del presente regola-
mento le associazioni operaie che a quella data esercitavaad
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in porto dovranno presentare all'Ufficio del lavoro le do-
anande e i documenti richiesti per ottenere lla concessione
prescritta.

Trascorso detto termine sarà inibito l'esercizio a quelle che
mon avranno ottempemto a quanto sopra.

Art. 63.

Entro tre mesi daltla sua costituzione l'Ufficio del lavoro
dovrà provvedere:

1° alla compilazione dei regolamenti speciali previsti
dall'art. 45,

2° n11a revisione e sistemazione delle tariffe e retribu
zioni della mano d'opera da presentarsi al comandante del
porto per l'approvazione da parte del Ministero delle comn-

nicazioni;
3' alla distribuzione delle tessere individuali ai singoli

lavoratori.

Art. 64.

Il presente decreto andrà in vigore 15 giorni dopo la sua

pubblicazione nella Gaecetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 14 febbraio 1926.

Il Mýnistro: CuNo.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIRE2IONE GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(Sa ptibblica::fone) (Elenco n. 41).

Si notiflca che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin·
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziont

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 267 - Data della rice
Tuta: 30 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : Intendenza di
finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Rizzo Almerinda fu
Filomeno - Titoli del Debito pubblico nominativi: 1 - Ammontare
della rendita: L. 140, consolidato 3.50 per cento con decorrenza 16 gen-
nato 1925.

Nutnero ordmale portato dalla ricevuta: 50 - Data della rice
Vuta 18 febbraio 1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta : Intendenza
,di finanza di Trapani - Intestazione della ricevuta: Pace Not Gia-
Como fu Antonino, domicillato a Monte S Giuliano, per conto della
Chiesa Parrocchiale Madrice di Monte S. Giuliano (Trapani) - Titoli
del Debito pubblico al portatore: 2 - Ammontare della rendita L 10,
consolidato 5 per cento enn decorrenza 16 gennaio 1925

Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi ir.teresse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, sgrunno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli. provenienti dalla eseeuita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nesstin
valore

Roma, 6 febbraio 1926.

Il direttore generale: CIllIL£D.

Smarrimento di certincati.

(Os plebblicazione) (Elenco 41-01s)

Si notifica che è stato denun?.iato lo smarrimento (tel sottoindi
cati certificati di deposito delle ricevute provvisorie relativi a filoli
di debito pubblico presentati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito della ricevuto
provvisoria: 2221 - Data del certifleato di deposito della ricevuta
provvisoria: 8 agosto 1925 Ulficio che riinsein il certinento di de
'posito della ricevuta provvisoria: Sezione Tesorerin di Potenza - In

testazione del certificato di deposito della ricevuta provvisoria: P

tratesa Vincenzo fu Giovanni -. Titoli del Debito pubblico certificato
di deposito: 1 Capitale 5000 consolidato 350 per cento.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito della ricevuta
provvisoria: 30Si - Data del certificato di deposito della ricevuta
provvisoria: 24 luglio 1923 Ufficio che rilyseió il certificato di de-
posito della ricevuta provvisoria : Filiale Banca d'Italia di Palermo
- Intestazione del certificato di deposito della ricevuta provvisoria:
Renée Rouff vedova Lecerf - Titoli del Debito pubblico certifleato
di deposito: 1 - Itendita :1710 con olidato 3 50 por cento.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse. • he trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
steno intervennte opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione del relativo certifleato di deposito della ricevuta, il quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 6 febbraio 1926.

I¿ direttore generale: CInit.LO.

Smarrimento di ricevute.
(la pubblica:ione). Elenco n. 47.

Ri notifica rhee stato denunziato 16 smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute re!ative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numera ordinale portato dalla ricevuta: 300 - Data della rice-

vnta: 14 novembre 1921 -- Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza

di fluanza di Caserta -- intestazione de31a ricevuta: D'Amadio Dome-

nico fu Antimo - Titoli del debito pubblico nominativi: 3 -- Am-

montare della rendita: L. 735 consolidato 150 per conto, con decor-
ronza 16 luglio 1921.

Nurbero ordinuie portato dalla ricevuta: 992 - Data della rice-
vuta: 26 marzo 102:1 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di llari --- Intestazione della ricevuta: D'Avolos Giuseppe
fu Raffaele - Titoli del debito pubblico nominativi: :: - Ammon-
tare della rendita: I

.
119 consolidato 3.50 per cento con decor-

renza la gennaio 1921.

Numero ordinale sportato dalla ricevuta: 893 -- Data della rice-
vota: 6 novembre 1923

--
Ullleio che rilascio la tirevuta: Inten

denza di finanza di Mllano - Intestazione della ricevuta: Gessantt
Pietro di Giovarmi - Titoli del debito pubblico nominativi: 1 -

Ammontare della rendita: L. 30 consolidato 3 per.cento con decor-
renza 16 luglio 1925.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, 'n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data deTla prima pubblicazione del ipresente avviso senza che
sieno intervenme opposizio'ni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta la qualo rimarrà di nessun
valore.

Roma, 27 febbraio 1926.
Il direllore generale: CIRILLO.

Smarrimento di certificato,

y puuhlica:ione). Elenco n. 47-bis.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento del sottoindi-
cato certificato di deposito relativo a titolo di debito pubblido pre-
sentato per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito: 8421 - Data
del certificato di deposito della ricevuta provvisoria: 30 luglio 1925
-- Ufneio che rilasciò il certifloato di deposito: Sezione di Regia
tesoreria di Torino - Intestazione del certificato di deposito della
ricevuta provvisoria: Caiprioglio Clotilde fu Giuseppe, vedova La
Brunn. residente a Torino -- Titoli del debito pubblico del certifl-
cato di rieposito: 1 - Ammontare del capitale: L. 21,300 consolidato
3.50 per eenio (1906).

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese
dalla data della prima pubblienzione del presente avviso senza che
sieno mtervemite opposiziorn, sarar.no consegnati a chi di ragione

i nuovi titoli provenienti dalla Paeguita operazione, senza obbligo
di restituzione de' certiflento di deposito della ricevula provvimoria
H quale rimnrri di nessun vnlare.

Roma, 27 febbraio 1926.

E direttore generale: CIIULLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 2a Pubblicazione (Elenco n. 30).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Annuinistrazione del Debito

pubblico, vennero intestato e vincolato como alla colonna 4, mentro che dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO A3DIONTARE
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizionc rendita annua

1 2 3 4

3.50 % 665870 171.50 Daneri Carlotta-Maria-Palmtra di Pasquale- Daneri Carlotta-Maria-Palmira di Giuseppe,
Giuseppe, minore sotto la patria potestá niinore, cue., come contro.
del padre, domie. a Chiavari (Genova).

a 721978 280 - Rossi Maria fu Antonio, nubile, domie, in Dojetta 3/ariu-Clotilde fu Antonio, domic. In

Milano. 31ilano.

s 262ö08 98 - Gandini Clemente, Santina, Esterina, Emi- Gundini Clemonie. Santuia, Erminia-Esteri-

lia ed Ercolina fu Angelo, niinori sotto la nu, 3Iuria-Einitia ed Eufenía-Ercolina fu

patria potestá della madre Painpuri Maria Angelo, ininori ecc., como contro, con usu-

fu Giuseppe, ved. Gandini, domic. a Ve- frutto como contro.

spolato (Novara), con Vincolo di usufrutto.

Cons, 5 % 97932 330 - Grilli Maria fu Filiberto, nubile, domie. in Grilli Maria fu Filiberto, ininore sotto la

Roma. patria potestá della madre Gupone Carmela

fu Enrico, vedoca di Grilli Filiberto, domic.
in Roma,

a 29õ046 175 - Pintossi Giulïa fu Paolo, minore sotto la pa- Pintossi Ai!Uela fu Paolo, minore, ecc., come

tria potestá della madro Moretti Maria fu contro.
Lodovico, vedova di Pintossi Paolo, dom.
in Lumezzane Pieve (Brescia).

3.50% 462930 52.50 Asdente Adele di Giuseppe, moglie di Enrico Asdente 310uxa-Giuseppa-Adele di Giuseppe,
Gensanti, domie. in Roma. moglio di Giansanti Giovanut-Enrico, dom.

in Roma.

a 596õ22 105 - Berger Rosa fu Cassiano, nubile, domic. in Berger 31aria-Rosa fu Cassiano, nubile, ecc.,
m 604743 140 - La Thuile (Torino). como contro.

Cons. 5 % 399553 29õ - Rabattini Elsa fu Salvatore, minore sotto la Rabattini Elsa fu Salvatore, minore, sotto la
patria potestà della madre Fortunati Ines, patria potestù della madre Fortunato Ines,
vedova Rabattini, domic. in Chieti. vedova Ildbottini, domie. in Chieti.

> 81701 2, 100 - Costanto Vinci Salvatore fu Giuseppe, domic. Costanza Vinci Salvatore fu Giuseppe, dom,

a Naro (Girgenti).
·

a Naro (Girgenti).

O 103237 60 -
Fossati Guglielmo di Marcello, minore, sotto

la patria ipotestà del padre, domie. Bosco-

marengo (Alessandria); con usufrutto vita-
lizio a Fossati Marcello di Vincenzo, doni· Intestate come contro, con usufrutto vitalizio
in Boscomarengo (Alessandria)· a Fossati Marcello di Giovanni-Pantaleone,

a 266825 120 - Intestate come la precedente; con usufrutto domie. in Boscomarengo (Alessandria).
vitalizio a Fossati Marcello di Giovanni-
Vincenzo-Pantaleone, domie. a Boscoma-

rengo (Alessandria).

3.50 % 574790 2, 100 - Frisari Giuseppe fu Giuseppe, interdetto sotto Frisari Giuseppe fu Vincenzo, ecc. come con-

la tutela di Daniele Domenico fu France- tro.

sco, domic. a Gagliano del Capo (Lecce).

Cons. 5 % 47351 85 -
Frisari Giuseppe fu Vincenzo, domie. a Ta- Frisari Giuseppe fu Vincenzo, interdetto sot,

ranto (Lecce), to la tutela di Daniele Acitille fu Francesco,
domic. in Taranto (Lecce).

5 197422 455 - Frisarl Giuseppo fu Vincenzo, interdetto sot- Frisari Giuseppe fu Vincenzo, interdetto sot-

to la tutela di Achille Daniello fu France- 10 la tutela di Achille Daniele fu Francesco,

sco, domic. in Taranto. domic. in Taranto.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911 n. 298, si diffida

chiunque passa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pr'ma pubblicazione di questo avviso. >ve non siano state
'

notific·1te appolzinni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 10 febbraio 192G. 11 direttore generale: CHULIA.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREEIONE GENERHB DEL DEBltD PUBBI,ICO.

Rettillahe d'intestazione. 16 Pubblicazione. (Neoco n. 39)
Si dich ara el e le rendité seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Angninistrazione del Debito'

pubblico, y nnero intestate e Vincolate come alla colonna 4, méntrecho dovevano invece tutestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,essendo que lle 171 risultant! le Vere indicazioni del titolari delle mndite stessaa

Numero Ammontare
Debito di della (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Bueno Teenro 370 Cap. 5,200 - Iavarone Lucia, fu Vincenzo, moglie di VC- Invarone Lucia, fu Vincenzo, moglie di Ve-entnquennale rona Domenico, vincolata. rona Giuseppe-Dornenico fu Giuseppe, vin-la• emissione
colata.

Cons. 5 /, 401981 300 - Spigno Maria fu Luigi, minore, sotto la pa- Spigno Maria fu Luigi, minore, sotto la pa-tria potestà della madre Tortelli Angiolina tria ipotestá della madre Tortello Maria-An-
fu Pietro, ved. di Spigno Luigi, dom, a gela fu Pietro, ved. di Spigno Lui.gi, dom
Genova. a Genova.

8 401982 350 - Spigno Anna fu Luigi, minore cce., come la Spigno Anna fu Luigi, minore ecc-, come la
precedente. precedento.

a 401988 350 -- Spigno Giuseppina, fu Luigi, minore ece
, Spigno Giuseppina, fu Luigi, minore ecc.,

come la procedente. come la procedente.

g 401984 350 - Spigno Maria, Anna o Giuseppina fu Luigi, Spigno Maria, Anna e Giusoppina fu Luigi,minori ecc., come la precedente; con usu- minorl oce., come la procedente; con usu-frutto vitalizio a Tortclli Angiolina fu Pie- frutto vitalizio, a Tortello Maria-Angela futro, ved. di Spigno Luigi, dom. in Ge- Pietro, ved. ecc., come contro.
nova.

a 28028 400 - Morelli Giuseppe-Luigt tu Giuseppe, dom. a Moreni Costante-Lu.igi-Giuseppe fu Giuseppe,
a 51766 500 -- New York. dom, a New York.

3.50 % 388481 38.50 Dolce Giorgina di Salvatore, moglie di Ca- Dolce Varia-Giorgia di Salvatore, moglie di
steHuzzo Antonino, dom. Caccamo (Pa- Castelluzzo Antonine dom. come contro,
1ermo) vincolata. vincolata,

a 728684 115.50 Saltarelli Rinaldo di Luigi, niinore, sotto 3a Saltarelli Rinaldo di Pietro-Luigi, mino-
patria potestà del padre, dom. a Spez(a re, ecc., come contro.
(Genova).

One. 5 /o 319511 155 - Milani Carla fu Antonio, minore, sotto la Milani Carla fu Vittorio, minore, sotto la
patria potestà della madre Bolognini Pao- Patria potestà della madre Bolognini Pao-
lina fu Luigi, ved. Milani, dom. a Lecco lina fu Çarlo, ved. Milani, dom. come con
(Como). tro.

& 319512 155 - Milani Enzo fu Antonio, minore ecc. come Milani Enzo fu Vittorio, minore ecc., come
la precedente. la precedente.

s 319513 155 - Milani vntorio in antonio, minote, c., como Milani Vittorio fu Vittorio, minore ecc., come
la precedente. la procedente.
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Numero Ammontare
Dobito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

3.50% 466830 406 - Ospizio dei cronici di Cuneo; con usufrutto Ospizio dei cronici di Cuneo; con usufrutto
ad A11inio Maddalena, ved. di Listardi ad Allinio illaria-31addalena, ved. ecc., co-

Giuseppe, dom. a Cuneo. me contro.

594463 675.50 Impericoli D'AITlitto Ernmartuela di Alfonso, linperiale D'Afflitto Emanucia di Alfonso, mo.
a 3"i9901 332.50 moglie di Mangoni Carlo, dom. a Napoli. glie ecc., come contro.

Cons, 5 % 68õ98 2, 285 - Ara Orsola-Mariti fu Eugenio moglie di Gilar. Ara Maria fu Eugenio, moglie ecc., come con-
dino Gentilo, dom. a Biella (Novara) vin. tro, vincolata.
colata.

3.50% (1902) 19823 679 - Mezzano Caterina fu Tommaso, ved. di
a 19835 360.50 Campodonico Giuseppe, dom, a Bogliasco

(Genova).
SIezzano Maria-Teresa-Caterina fu Tommar

so, ved. di Campodonico Giacomo-Giuseppe,
doit1. como contro.

» (1906) 61661 304.50 Mezzano Caterina fù Tommaso, ved. di Cam-
podonico Giacomo-Giuseppe, dom. a Boglia-
sco (Genova).

Cons, L 'o 397820 250 - Belardi Maria fu Gennaro, moglie di Lan- Belardi Maria fu Giovanni Battista, mo-
dolfo Gaetano, dom. a Napoli. glie ecc., como contro.

3.50% 527010 28 - Di Lorenzo Anna di Angelo, minore, sotto Di Lorenzo Antonina-Anna di Angelo, mi-
la patria potestá del padre, dom. In Napoli. nore ecc., como contro.

Cons. 50/ 76211 95 - Sabatini Augusto fu Gesare dom, a Carnegie Sabatini Augusto fu Lanno, dom. come con-

(U. S. A.). tro.

3.500 462246 24.50 Degiorgio 3taria-Luigia, Elisa, Lea, Dome- Degiorgio Angela-31aria-Luigia, Elisa, Lea,
a 462245 150.50 nico, Cesare e Carolina fu Bartolomeo, Domenico, Cesare e Carolina fu Bartolo-

minori, sotto la patria potestà della ma- meo, minori ecc., come contro. La prima
dre Masnata Aurelia fu Giovanni Battista, rendita ù con usufrutto vitalizio, come

Ved. di Degiorgio Bartolomeo, dom. in Ao- contro.
sta (Torino); la prima rendita è con usu-

frutto vitalizio a Masnata Aurelia fu Gio-
Yan Battista, ved. Degiorgio Bartolomeo.

» 646003 35 - Degiorgio 3Iaria-Luigia fu Bartolomeo, mi- Degiorgio Angela-alaria-Luigia fu Bartolo-

nore, ecc., come la precedente. meo, minore ecc., come contro.

Cons. 5 ©/, 113000 375 - Pedicini Giuseppe di Giovanni Battista, dom. Pedicini Giuseppe di Giovanni Battista, dom.
a Foglianise (Benevento); con usufrutto como contro; con usufrutto vitalizio a Pe-
Vitalizio a Pedicini Filippo fu Francesco dicini, Bartolomeo-Filippo fu Gianfrance-
dom. a Foglianise. sco, dom. a Foglianise.

A termini dell'art 167 del regolamer.to generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n 298. si diffida
chtunque possa avervi mteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano state no-

tißcote opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni seddette saranno come sopra rettificate.

lioma, 27 febbraio 1920 11 direttore generale: CUuup.
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Ennullamento di ferffpeald. Unica pubblicazione.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorith conipetente, giusta il disposto dell'art. 49 del
testo unico telle leggt sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910. n 536, senza che i corrispondenti cértificati abbiano,
potuto essero ritirati dalla circolazione, si notifica che, al. termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con llegio de-
creto 19 febbraio 1911. n. 298, le iscrizioni furono annullato e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscruuoni di orascuna
iscriziono

WI

3,50 804133 Danovi Andrea fu Donamico, domie. a 3Illano, vincolata . . L. 70 -

Roma, 16 marzo 1926. Il direttore generalei ClarLLo.

BANDI DI CONCORSO ^" *

Agli e1Tetti del precedente art. 1, 11 termine per la presentazione
delle domando di coloro che si trovino nello condizioni suindicate

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ò stabinto al ventesimo giorno dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto sul Bollettino ufficiale del NIinistero.

Oltre tutti i documenti di rito, gli interessati dovranno produrro

Proroga del concorso a posti di direttore didattico governativo, nelle forme legali, quelli che valgano a comprovaro che essi si

trovano nelle condizioni di cui al precedente art. 1.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUTIONE Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

DI CONCERTO CON giStrüZIOne.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Roma, addi 17 febbraio 1926.
Veduti i precedenti propri decreti del 3 gennaio 1925, con cui

era indetto un concorso a posti di direttore didattico e del 20 luglio Il Ministro per le Çmanze:
1925, con cui il termine di chiusura del detto concorso era proro-

VOLPI.
gato al 3 agosto 1925;

Veduta la legge 21 gennaio 1926, n. 98;
Considerato che il concorso bandito col sopra citato decreto 3

gennaio 1925 non ancora è espletato;

11 Ministro per l'istruzione:

FEDELE.

neoreta:.
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Art. 1.

Forme restando le disposizioni che regolono lo svolgimento del Esito del concorso alla borsa di perfezionamento
concorso a 600 posti di direttore didattico governatiYo ed a 100 po- « Legato ŸOrtora ».

sti di direttrice didattica governativa, indetto con decreto Mini-

storiale 3 gennaio 1925, nel concorso in parola sarà considerate Il dott. Alfonso Chiariello è riuscito vincitore del concorso

come insegnamento elementare procedentemente prestato il servizio alla borsa di perfezionamento all'estero in chirurgia, derivante

reso in qualsiasi ufficio del Ministero della pubblica istruzione- dal Legato Tortora del Pio Monte della Misericordia in Napoli.

Tohtitas!-Call.to, gÑente. Iloma - Stabilimento Poligranco dello Sfáto.


